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| Torino, 15 luglio 


CAMERA ..DEI: DEPUTATI 

Dopo avere assistito alla lunga e mi- 
nula. esposizione fatta dalla. Commissione 
d'inchiesta, sulle. ferrovie meridionali, non 
avendo sempre; nè compiutamente intese 
Ww.tte le cose che in quella esposizione fu- 
rono annunciate, ci sentiamo esitanti nel 
pronunciare un giudizio che in argomento 
cotanto delicato. potrebbe assumere; senza 
nostra. colpa; l’aspetto: di parzialità o di 
soverchiamente ‘azzardato. 

Iiproducendo qui l'impressione che ha 
fatto in noi la Iottura di quella relazione, 
dovremmo. dire che il linguaggio severo 
usato. a più riprese dalla Commissione a- 
vrebbe. potuto far dubitare di altri e più 
grossi guai che non siano quelli da lei 
accertati. Nè vogliamo rimproverarla di 
questa severità. Era necessario che un ar- 
gine. fosse opposto a questa smania di fa- 
cili lucri; sarebbe fuor di luogo il lagnarsi 
che siasi creduto bene di olevarlo anche 
un po’ più alto di quello che il bisogno 
richiedesse. 

L'opinione pubblica ‘ha censurato che 
sì facesse del Parlamento una scala per 
salire a lucrosi uflici: lo ha censurato spè- 
cialmente in occasione delle strade ferrate 
meridionali perchè fu. questo il. caso in 
cui il male si manifestò nella sua mag- 
giore ‘intensità; ma lo avea censurato già 
prima ed a proposito di altri uffici, È 
bene che tutti se Jo rammentino perchè 
non, credano che lo si sia dimenticato. 

La Commissione ; fra le altre conchiù- 
sioni che i lettori troveranno nel resoconto, 
vorrebbe che una legge impedisca al dé- 
putato, di cumulare l'ufficio di amministra 
tore di compagnie sussidiate dallo. stato. 
E. una quistione che noi abbiamo: già 
svolta. 

In quanto a’ deputati Bastogi e Susani, 
che primi degli altri sono tratti in causa, 
vogliamo attendere la risposta che il primo 
ha già annunziata innanzi di giudicare. 
Presentando alla Camera la sua offerta 
per le strade ferrate meridionali, ed ‘aste- 
nendosi dal votare, avea, riguardo a que- 
sto affare, mostrato che non trattava qual 
deputato, ma si era presentato quale ban- 
chiere, e pel modo con cui ha procurato 
di assicurare l’utile della sua speculazione 
non avrebbe la Camera diritto di sinda- 
carlo. 

Ma qui sorge un’altra quistione. Si. è 
ogli servito anche della sua qualità di de- 
putato, od ha disconosciuto in alcuno dei 
suoî colleghi questa qualità in modo da 
riconoscere in lui una mancanza del rispetto 
di cui, egli cera debitore alla. Camera ? 

Questo paro inchini a dubitare la Com- 
missiono, ed è ciò che l'on. Bastogi ‘sde- 
gnosamente respinge. 


Leggesi nella Lombardia del-14. corr.: 


Fino da questa mattina correva’ voce a 
Milano d’una partenza di garibaldini da Ge- 
nova. 

Lettere private, che, all'ora di pubblicarè 
il giornale ei pervengono da quella città, con- 
fermerebbero la notizia. 

Questa notte (dal 13 al 14 corrente) sal- 
pava, dalla spiaggia ligure, tra Camogli .é 
S. Margherita, una nave con una legione di 
volontari. 

Il nostro corrispondente mon actenna nè il 
nome della nave, nè la forza numerica della 
spedizione, nè il suo destino. 


Di questa notizia della. Lombardia: non 
ha. di vero che il fatto della’ partenza 
di una nave fra Camogli e S. Margherita. 

Ma. essa non trasportava de’volontari, 
bensì degli allievi ingegneri che facevano 
una gita d'istruzione alla Spezia, 


L'Unità Cattolica ciracconta che, oltrele liti 
promosse dall’on. Cesare Cantù in Parlamento 
contro il governo italiano, un'altra lite egli ha 
suscitata per causa della pensione ch’ei preten- 
derebbe, essendo stato tolto dall’ impiego per 

* ragioni politiche sino dal 1835. Sarebbero 29 
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anni di servizio non prestato, chè l'on. Cesare 


Cantù vorrebbe caleolare a suo vantaggio in 
forza della legge 9 agosto 1859, e certamente 
sarebbe difficile il trovare un altro a cui quella 
legge avrebbe recato maggior profitto, o lo 
scoprire un‘lato più bizzarro di quella dispo- 
sizione legislativa. 


Chi avrebbe -mai pensato infatti che al re- 


gno d’Italia dovesse inombere il pagamento 
dei danni ‘recati all'on. Cesare Cantù dal 
malvolere del governo austriaco? Non è cer- 
tamente l’autore della legge 1859 ch: avrebbe 
potuto avere una memoria così ferrea da ri- 
cordarsi i passeggeri malumori fra ‘1’ Austria 
el’on. Cantù, ventiquattro anni dopo chs si 
erano rappacificati! 

Del resto Ja lite è sub judice è noi siamo 
certi che nessuna considerazione estranea alle 
giustizia varrà a menomare le ragioni del- 
l'on. Cantù, se il diritto sta dalla sua parte. 


Come ieri abbiamo pubblicata la lettera 
del dep. gen. Bixio al dep. Bonghi; così 
oggi pubblichiamo la risposta dell’ on. Bon- 
ghi al gen. Bixio: 

Carissimo gen. Bixio ed on. collega, 

Ho letto solo nell’ Opinione la lettera che mi 
avete diretta. Vuol dire che o non ne avete 
fatto una copia per me, 0 la posta o l'ufficio 
della Stampa l'hanno dispersa. .Il che dico, non 
perchè voglia fare rimprovero a voi od altrui, 
ma perchè vediate che, se non vi ho risposto 
prima, la colpa non è mia. 

Voi m’invitate a procedere da giudice e con- 
dannare alla pena dell'esilio chi ha scritto un 
articolo che non vi va a genio. M' è bisognato 
fare, quindi, un processo, rileggere, o se più vi 
piace, leggere a dirittura l'articolo e guardare 
se la pena andasse applicata. 

Ho chiamato poi il colpevole; gli ho letta la 
lettera vostra, e gli ho detto: — Su via, si di- 
fenda; o qui firmo il decreto. — 

Ed ecco quello che egli m'ha risposto : 

« Se io avessi propriamente seritto che delle 
cose dette da persona autorevole, si deve cre- 
dere che non siano, appunto perchè dette da 
persona autorevole, a me non resterebbe chie di 
pregarla. di cercarmi ‘un posto ‘all'ospedale dei 
pazzerelli, dove mi rassegnerei a morire senza 
rimedio. Ma io non ho detto punto questo ; ho 
bensì riferite queste affermazioni: del generale 
Bixio e messevi di contro quelle del ministro 
della guerra; ed aggiunto che le autorevoli 
dichiarazioni di quest'ultimo levano peso, per 
fortuna, agli autorevoli presentimenti dell’al- 
tro. Poi; messomi di mezzo {tra tanti autore- 
voli senza paura di averne stritolate le ossa 
— e qui se vuole, ci è stato audacia — ho 
messo fuori un mio. parere modestissimo, che 
ci sarebbe piaciuto che) il generale Bixio non 
avesse aperto. su per.i giornali una polemica 
sulle condizioni di {difesa del paese; giacchè 
una simile polemica‘ pareva tanto meno op- 
portuna e prudente quanto più era autorevole 
la persona dalla quale muoveva, e più essa 
credeva prossima o difficile Ja guerra che 
avremmo a combattere coll’Austria.» 

Ecco come il mio collaboratore spiega il suo 
concetto; e per dire il vero, m'è parso propria- 
mente e schiettamente quello che dall’articolo 
suo vien fuori senza ambiguità di sorta. 

Che ne dite? Volete che lo fulmini? Aspetto 
il vostro cenno; ma poichè so che voi intendete 
la libertà quanto siete valoroso, non dubito che 
vi parrà che questo amico mio non sia uscito 
da’ limiti della più onesta e discreta libertà di 
giudizio, ed abbia molte ragioni dalla sua parte. 

Ad ogni modo, permettetemi pure cheio di 
quando in quando lasci altrui questa faticosa ed 
ingloria. palestra dei giornali, e vada a riposare 
sulle liete sponde del Verbano, dove tutti de- 
sideriamo di rivedervi ancora quest'anno, quando 
avrete, per. questa stagione di estate, finito di 
formare alla fatica e alla disciplina i giovani 
soldati d’Italia, cosa che ci affida più di quello 
che non ci sgomentino quelle lugubri rampogne 
che di tratto in tratto escono dalla vostra penna 
o dallabbro e rivelano così gagliardamente quel- 
l'ardente. impazienza del bene e quell’infiammato 
amore della. patria che. vi bruciano l'animo, quel- 
l'animo generoso e fiero a. cui. pare ozio — è 
se ne stanca — ogni azione che non sia già 
guerra, : 

Vostro, in: ogni modo, 
Rucorero BoncHi. 
i 


stre ente 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘ Ferrara, i /uglio — Ieri fu decapitato in 
questa città sulla piazza del Travaglio un tale 
Giuseppe Andrietti, detto Schiapazza, fu Gio- 
vanni, nato a S. Martino di Pontonara, d'anni 32 
circa, dimorante in Ruina, fornaciaio, per sen- 
tenza del 22 p. febbraio di questa Corte d’as- 
sisie. : 

Era reo, unitamente. ad altri sette imputati di 
associazione a malfare, avendo commesso ‘sei 
grassazioni a mano armata, e con minaccie di 
morte. 

Il reato più grave però fa l'omicidio volontario 
commesso nelle ‘ore pomeridiane del 9 dicem- 
bre 41862 in Saletta, nella persona del R. cara- 
biniere Persico Giovanni, in atto di opporre-re- 
sistenza, con vie di fatto e violenze, al suddetto 
Persico e ad altri due»reali carabinieri, mentre 
operavano il suo arresto. 

La resistenza fu inoltre accompagnata dall’ag- 


gravante, circostanza di ferite in persona del R. 


suoi magazzeni! | 
| Vi furono delle proteste, 


carabiniere Tarecchi. 


:lettara del telegramma ne dovette. rimanere 


recriminazioni senza fine per parte dei cre- 
ditori dello stato, ma gl'impiegati della cassa 
non avevano altra moneta, e chi non volle 
tornar via colle mani vuote, dovette piegare 
il capo ed adattarsi a ritirare la antica mo- 
neta dei Borboni. 

Alcuni non vollero sottoscrivere a cosiffatta 
misura ed abbandonarono il eampo aspettando 
tempi migliori, ma i pù si sccontentarono e 
la moneta vecchia cominciò a poco a pocoa 
comparire nuovamente sul mercato. 

In pochi giorni scomparve quasi intiera- 
mente l’italiana che prima cominciava a re- 
gnarvi da sovrana, ed ora tutta Napoli e fra 
poco anche le provincie trovansi inondate da 
quella monetaccia che s’andava facendo sem- 
pre più rara, grazie alle disposizioni prese 
da oltre sei mesi dal Banco stesso pel suo 
ritiro. 

Il danno che ne venne e ne viene tultora 
al'commercio è immenso, e quindi le grida 
contro la misura del Ranco sono molto forti. 

In 42 giorni si è perduto quanto si era 
guadagnato a forza .di stenti e di pazienza in 
oltre un anno. 

Sono o saranno ad operazione finita, com- 
preso il servizio di cassa giornaliero, dai 14 
ai 45 milioni di lire che rientreranno in corso 
sotto forma di piastre e di carlini. 

Non mancarono le rappreseritanze; le pro- 
posta e le preghiere al ‘marchese Avitabile 
è rivocasse in tuito od in parte questa 
sua misura così improvvida ed inopportuna, 
ma inutilmente, perchè egli dichiarava di non 
poterlo fare a causa di quell’ordine del mi- 
nistro col quale eragli impedito di rifondere 
la riserva metallica di muovo conio che il 
Banco tereva nei sudi sotterranei, una volta 
che l’avesse ‘consumata. 

Ammettendogli per buono tals ragiona- 
mento gli si fece la proposta che avesse a_ 
pagare metà con vec*hia e metà con muova, 
ma neanche su ciò si potè ottenere una ri- 
sposta soddisfacente, e mi si' assicura che 
neppure coloro che lo pregavano per un terzo 
almeno di moneta ‘italiana non s'ano stati più 
felici !. 

Nei primi giorni l'opinione pubblica si era 
scatenata contro il ministro delle finanze chè 
lo si voleva l’autcro principale di tale situa- 
zione, a ciò ‘aiutando anche moltissimo gli 
articoli di alcuni dei giorsiali dell'opposizione, 
ma poco per. volta si cominciò a conside- 
rare la cosa sotto un altro aspetto, ed ora è 
generale l’accusa contro il puntiglio del di- 
rettore “del Bsnco che si ostina a lesciare 
incperosi diversi milicni di muova’ moneta 
piuttosto che utilizzarli in questa circostanza, 
e rendere minore il danno che ne deriva alle 
industre e al commercio. 

Non pochi amici del marchesa gli dissero 
alcune verità: su questo proposito, ma pare 
che non abbiano fatto grande effetto, perchè 
ieri, mi si dice, chè si sia continuato collo 
stesso metodo. : 

Nel basso popolo si fa correre la notizia 
dai preti e dai borbonici che un ordine ve- 
nuto da Torino abbia ingiunto di ritirare 
tosto tutta la moneta italiana onde sostituirla 
colla napolitana, perchè il mo viene sarà qui 
tra poco. 

Un altro danno si è già sentito sulla piazza; 
il napoleone d’oro si compra presso i eam- 
bia-valute al prezzo di lire 20 15, Ieri per 
grazia speciale farono cangiate 6 mila lire 
di piastre in altrettanti napoleoni d’oro collo 
sconto di sei franchi al mila, 

So poi che diversi onorandi cittadini hanno 
creduto di loro dovere di avvisare di questo 
stato di cose il ministro perchè avesse a 
provvedere al più presto possibile acciò il 
male non si fucesse più grave. Uguale cosa 
fece il prefetto». muretto. 

Quello che ‘indispettisce molto contro il 
Bineo è il sapere che ha della moneta nuova 
disponibile: i... crv nb sismi 

I giornali della scorsa settimana annuncia- 
rono che il ministro avesse, per telegramma 
autorizzato il Banco di pagare il semestre in 

neta antica,. . 

"Mi sì dice però che il direttore del tesoro 
non ne abbia avuta alcuna ‘comunicazione e 
che dich'ari di essere all'oscuro di questa 
nuova circostanza. , 

Sono assicurato poi che il Consiglio d’am- 
ministrazione del detto Istituto sia stato. ap: 
punto perciò vicino a dare le sue dimissioni 
ed a ritirarsi, ma che le considerazioni svolte 
da uno dei consiglieri abbiano se non termi. 
nata, almeno aggiornata la crise. 7 i 

Ho narrato quanto ho potuto raceogliere di 
maggiormente ascertsto su questa vertenza 
importantissima 6 gravissima, mosso da non 
altro fine che di cercare di promuovere delle 
provvidenze, valevoli a far cessare il presente 
stato di cose... ._._.. sidlizà 

Un’ultima ‘osservazione e poi chiudo la 
presente; cosa ci guadagna il paese da questi 
urti continui del Banco col governo? Ne ve. 
diamo ora gli effetti! — | <—« °° cai 

In altra mia vi darò alcune considerazioni 
sulla posizione che si è assunta il Banco in 


uno de’suoi bravi, il quale esplodeva Ja «sua 
arma contro il carabiniere reale. Donizzetti, che 
ne riportava quattro ferite. nel polpaccio della 
gamba destra. 

Però il bravo carabiniere Tarecchi, sebbene 
ferito dall’Andrietti, riuscì ad arrestarlo e tenerlo 
tanto stretto che, arrivata un’altra pattuglia di 
carabinieri, fu assicurato nelle mani della giusti- 
zia, e ieri scontò la pena de’ suoi misfalti. Morì 
rassegnato, e cristianamente.. Era di: forme er- 
culee, e lascia la madre vecchia, un fratello di 
20 anni, e quattro sorelle maritate. 

Quando vi fu il dibattimento della sua causa, 
i suoi parenti ed amici volevano liberarlo, e si 
fecero in ‘tale occasione varii arresti nelle sale 
del dibattimento ed altrove, e furono rafforzati 
i posti. Il tentativo non ebbe altri effetti. 

Giacchè ho la penna in mano, voglio aggiun- 
gere una circostanza che generò ribrezzo; e che 
si desidererebbe più non si ripetesse, se. la 
pena di morte dovrà ancora applicarsi. 

Il boia, ch'è un falegname di Bologna, venne 
sul posto vestito alla borghese, ed il pubblico 
fu spettatore ‘che costui si levasse il soprabito, 
un revolver, e si vestisse de’ suoi abiti rossi, e 
del berretto di egual colore; e per soprassello si 
rovesciasse le maniche quasi fin oltre il. gomito, 
lasciando così il braccio nudo. 

Terminata l'esecuzione, ripetò l'istessa toeletta, 
e, per di più, si lavò più volte le mani, come 
se fosse per andare non so a quale festa. Si ri- 
vesti de’ suoi abiti, e si mise alle spalle una 
borsa da viaggio di pelle nera, come se fosse 
stato un ‘milord. 

Mise un'altr'ora a dirigere l'operazione, cioè. 
a riporre sul carro apposito-lé@Higlottina; TÌ- 
dendo come se nulla fosse avvenuto. 

Giacchè è un boia amateur, e che è libero di 
sè dopo l'esecuzione delle sentenze, perchè non 
fa la toeletta in carcere? Si devono vedere que- 
sti sconci in pieno secolo decimonono? Speriamo 
che sarà contenuto ‘entro i limiti del suo terri- 
bile mestiere. Egli è odioso, è vero, ma deve 
subire le conseguenze che lo stesso porta. 

Il partito austro-clericale dà proprio saggio di 
gran pochezza di mente, e di voler emulare 
nelle frivolezze il borbonico delle provincie me- 
ridionali. 

L’altr’ieri s'era sparsa la:voce che fosse diser- 
tato un capitano del 441°, col suo attendente che 
è calabrese. Non occorre che aggiunga esser ciò 
falsissimo, ? 


Napoli, 13 luglio. — Una questione gra- 
vissima si agita in questo momento a N:- 
poli, la quale ha prodotto, . principalmente 
nel commercio, un vivissimo malumore, cls 
non fa che acerescersi di giorno in giorno. 

Questa quistione si riferisce alla moneta 
antica che viene rimessa in circolazione dal 
Banco. 

Il fatto forse lo saprete già, ma. non è inu 
tile, eredo, che io ve lo specifichi. ancora a 
maggior dilucidazione di quanto. sto. per. nar- 
rarvi. : 

Il msrchese Avitabile, direttore »del Banco 
nello scorso giugno, firmava .a Torino una 
specie di compromesso da convertirsi poi in 
regolare contratto colle finanze, nal'o scop) 
di avere l’incarico esclusivo di ritirara dalla 
circolazione tutta la moneta d’argento napo- 
letana, mediante il cambio con altrettanta 
italiana. , 

Questo servizio doveva :aver principio il 4 
del corrente, vale a. dire. appunto all’epoca 
del pagamento del semestre della’ rendita, 
pel quale occorrono oltre 44 milioni di fr. 

Tale somma, dacchè il Banco si ‘era as- 
suuto l'obbligo suaccennato, ‘doveva. già: es- 
sere, almeno per la massima parte, a dispo- 
sizione del medesimo, come diffatti mi si as- 
sicura che il Banco se l’avesse procurata e 
mi si aggiunge anche eon qualche pena, 
e forse eziandio con dei sacrifizii. 

Ora, per non so quale motivo; “un tele- 
gramma del ministro delle finanze ‘avvisava 
il Banco, un giorno o due prima dell’epoca 
fissata per l'andata in esercizio del compro- 
messo, che si avesse a sospenderne l’esecu- 
zione e che le cose ,rimanessero per allora 
allo statu quo. a 

Non voglio dire se il ministro abbia fatto 
bene o male a prendere quella risoluzione 
perehè non ne conosco le ragioni, e perciò 
non potrei parlarne con cognizione di causa, 
quindi lascio questa questione da parte e 
vengo al fatto. : 

Il direttore del Banco, che aveva posto un 
certo amor proprio a combinare questo af- 
fare, che credeva utile allo..stabilimento da 
lui diretto ed anche vantaggioso al paese, alla 


vivamente commosso. 

Sotto l'impero, forse, di questa ‘emozione, 
prese la risoluzione che fu causa di tutto il 
perturbamento di cui vi notai più sopra, di 
far pagare il semestre della rendita esclusiva- 
mente in. moneta borbonica, ordinando nel 
tempo stesso che il servizio di cassa pei pa- 
gamenti correnti e giornalieri si facesse pure 
in tale moneta. 

Figuratevi lo stupore di tutti al mattino del 
4 luglio nel vedere a ricomparire le piastre 
edi sei carlini che da qualche tempo il 
Banco andava ritirando, ed accumulando nei 


delle liti è delle 


UTERO LEE SB 


Un foglio arretrato cons. a0: 


faccia al paese, al governo èd ai proprietari 
de’ suoi capitali. E 963 PASTI Ge 


Teramo, 11 luglio. — Nei mesi di marzo ed Mz: 
aprile testè decorsi, da Roma furono mandati in — 


questa provincia una ventina di briganti che, 
secondo il solito, si esercitarono a commettere 


stupri, assassinii e furti, ma che presto caddero — 


in potere della giustizia. . 

Gli ordini dati dal prefetto, signor Gler, furono 
puntualmente eseguiti dai delegati. mandamen- 
tali, dalle guardie di pubblica sicurezza -e dalle 
guardie nazionali di Castiglione, della Valle Mon- 
torio e Crognaleto, che dando ‘senza . posa la 


caccia ai briganti, riuscirono ad arrestarli tutti. ,_ 


Dal canto suo la nostra Corte d’assisie oecu- 
pavasi di giudicare gli atti di brigantaggio com- 
messi nei mandamenti di Montorio e Tossiecia. 

In questa causa gli’ accusati presenti erano 
sessantuno, i contumaci settanta; i' capi d'accusa 
saccheggi, rapine, ricatti e qualche ‘omicidio, 
cinquantotto; le quistioni. proposte ai. giurati 
mille trentadue; i testimoni ascoltati trecento 
sessantaquattro; i difensori nove; le lunghe se- 
dute ventisei; le ore della prigionia giudicatoria 
pei giurati e per la Corte, settanta; le pene in- 
fitte, entro i limiti della giustizia, ‘e con soddi- 
sfazione del pubblico in grado massimo. 

La decisione fu questa: 

Condannati ai lavori forzati a. vita n; 8; ai 
lavori forzati a tempo n. 24; al carcere dieci; 
non farsi luogo a procedimento per uno; assolti 
quattordici. 

La Corte era così formata: 


Presidente sig. Fava, giudici Bogliolo è Nolli, — 


procuratore generale cav. Stampaulica, cancel- 
liere Micheletti. È 

Da questi fatti il Borbone e il ‘papa-re ap- 
prendano che se essi esistono per riunire mal- 
fattori e mandarli a commettere quelle en 


10F-. 
mezze, delle quali Nerone medesimo pin -#0 


rossore, esiste d’altra parte,.e sempre per. volere 
della divina Provvidenza, il governo di Vittorio 
no” 


Emanuele, affine di neutralizzare Ja ii xD 
azione, purgare de’ malviventi la terra, arrestarli 


sola mercede che vuole la giustizia. 

- E di questa solenne verità, convincimento 
fermo e vivissimo s'è prodotto eziandio nélle 
ultime classi del nostro popolo. 


T 

NOTIZIE ESTERE 

La luce non si è ancora fstta intorno alle 
trattative fra la Danimarca. e la Prussia; ed 
i giornali esteri non ci recano su questo ar- 
gomento che ipotesi più o meno; fondate. Si 
continua ad attribuire el re. Cristiano il di- 
segno di far entrare tutta. la monarchia da- 
nese nella Conf«derazione germanica, I gior- 
nali austriaci però accolgono,questa proposta 
con grandissima diffidenza :e temono che non 
sia che un tranello diplomatico per far si che 
la questione danese diventi una questione 
europea. ica HA 

Una dispaccio da Londra in. data. del 12, 
menzionato dai giornali francesi, .annunzia 
che anche il signor Quaade, il quale fa parte 
del nuovo ministero danese, deve recarsi a. 
Berlino. 


L'Indépendance belge ddl 43 ha ricevuto da 


un suo corrispondente di Parigi, la seguente 
versione, della quale le lasciamo interala ri- 
sponsabilità, intorno alle ragioni.. che hanno 
mosso il re Cristiano a. rivolgersi diretta- 
mente al re di Prussia. : sal 


Il re di Danimarca, vedendosi tradito dalla 


fortuna delle armi, privo di'ogni soccorso dal- 
l'estero e minacciato nel possesso; del: trono da- 
nese da uuovi pretendenti, si sarebbe rivolto al- 
l'imperatore Napoleone, non per invocare.la sua 
mediazione già rifiutata a Londra, ma per -chie- 
dergli consiglio intorno all’alternativa di fare un 
ultimo appello all'Inghilterra o di trattare di- 
rettamente colla Prussia. geriuz 
. L'imperatore avrebbe indicata’ questa seconda 
alternativa come quella che poteva prod i 
utili effetti ‘ed avrebbe inoltre promesso d'in- 
tromettersi presso la Prussia per renderla favo- 
revole alle proposte della Danimarca. In seguito 
a questa risposta sarebbe stato deciso. il viaggio 
del principe Giovanni a Carlsbad, .. ©, È 

L’Indépendance aggiunge. che: si crede aver 
l’imperatore Napoleone. consigliato: l'abban- 
dono definitivo dei Ducati; già. indieato da 
lui prima che il conflitto assumesse un: 0a- 
rattere tanto grave,..come la soluzione più 
ragionevole e più radicale. Metto 

Il re di Wurtemberg ha. aperta; «ilgiorno 
12, a Stoecarda la sessione delle Camere. 
Nel discorso del trono manifestò il desiderio 
che non venga meno l’unione fra il governo 
e le Camere, diede ampie assicurazioni: del 
suo affetto psl popolo, e disse di sperare che 


la questione dell’Holstein verrà risolta. nel 
senso nazionale. Le parole reali vennero.ac- - 


colte con unanimi evviva. La lista civile sarà 
regolata come-durante l’ultimo ragno... 
Secondo un dispaccio indirizzato da Brusselle 
in datadel 42 all’agenzia Havas-Bullier, .icor- 
reva voce in quella città che la Camera deirap- 
presentanti del Belgio dovesse essere: sciolta 


fra breve. Le nuove elezioni si farebbero nei + 


primi giorni d'agosto. | 


I vga A 
Scrivono dai confini della 


rrestarli, | 
tradurli ignanzi a’ giudici e fare dar loro quella 


più 


Turchia alla 


- 


"RICETTA I RATA ao cern a zi sian III REI REIT ia arsA e e c: i i 
spondenza generale austriaca del 42 che | dei principii del 1789, dove si\fa tanto sus- UAMERA DEI DEPUTATI | spedizione di Marsala, crede suo debito di- | bitanti. Fa all astogi concepì il di 
Pac Peaina e ri sà ; i i i È allora che Bast x 
dini vene ra den di una causa Lg EA ni - Seduta del 45 luglio. chiarare, a nome proprio ed in quello di | segno di farsi cotti datto Di 
eil ’minacci uzìlo amara derisione! signor Tal. 5 = ° lcuni suoi amici e colleghi che nomin | vie Da ichi ChE di i risultò cl 
‘amente riguardo ‘alla. determinazione del leyrand Périgord sarà un Montmorency, starà Presidenza del vice-pres. RestELLI. Sai cia teo CRRUTele 0a, che") #10. "Dia CREARE dI Sani ‘ide 


egli ed essi si astengono dal votare sull’in- | egli siasi bensi rivolto a Bastogi suggeren- 
dicato progetto di legge. dogli questa idea; se però fu il primo, non 
Essi ayrebbero desiderato che i mille di | fu il solo, dacchè Bastogi ricorse per lumi e 
Marsala non pesassero _menomamente sul | consigli anche a Grattoni, il quale lo con- 
bilancio dello stato, e quindi avrebbero par- | fortò ‘ad attuare il suo concetto. Da parecchi 
lato e votato contro detto progetto di pen- | testimoni risultano le pratiche da Bastogi fatte 
slone, se non li avesse rattenuti un senti- | a quest’uopo mediante suoi agenti. 
mento di compassione verso molti degli stessi | Qui la relazione Specifica queste pratiche, 
mille che versano in missrissime condi-:| dichisrando estranei ed inscienti alle mede- 
zioni. sime; per quanto personalmente li riguar- 
AvezzaNA deplorà di non essere stato pre-.| dano, i deputati Trezzi ed Allievi. Quanto al 
sente alla discussione sulla. pensione in di- | deputato Grattoni disse senza reticenze di 
scorso, | | aver confortato Bastogi, ma disse pure che 
Egli avrebbe, salsato. la Camera. -da uh | dopo decretata da concessione a Bastogi, es- 
rimprovero del paese (rumori). è | sendogli stato da questo offerto un compenso, 


fine, alle fortificazioni da innalzarsi lungo 
lo stesso, ed anche a cagione del porto di | 
= Spizza, : 
-_. Un dispaccio telegrafico annunzia che a 
«Madrid è stata scoperta una congiura che 
aveva per iscopo d’impadronirsi del telegrafo 
(C e.seonvolgere il regno. Mancano finora i 
È particolari. 
i... — Nella seduta della Camera dei comuni, 
è a eni: 12, sir G, Grey disse cha 
- da catena d'oro appartenente al sig. Briggs, 
assassinato su do a del Nord, fu da 
. + duta ad mn-orefice che diede. i. connotati 
. della persona che gliela vendè. 


La t.raata è speria alle ore 8 e mezzo 


forse meglio? P ; ioni 
antimeridiane, colle consuete ‘operazioni pre- 
ri 7 ; 


Sa la democrazia “vanta je vera» 
mente. democrazia, Si kt, sco af 


liminari, 

_Il progetto in discussione è quello relativo 
all'attuazione delle leggi sal conguaglio della . 
imposta fondiaria e sui redditi della ricchezza 
mobile 'al 4° luglio; sul dazio consumo al 4° 
settembre 1864. 

La Commissione propose sall’articolo unico 
del progetto ministeriale, altri cinque articoli 
addizioneli, per cui il progetto risulta formu- 
lato eomé segue: 

« Att, 1. I contingenti del principale tri- 
buto fondiariò a carico delle proprietà ‘fusti 
che, urbane edl altre, designati dall’altimo 


far rivivere dei titoli ‘che sono estinti, 
dovrebbersi sopprimere anche quelli che 
stono ancora. 3 ; re 

La Morgue (camera mortuaria) vente ri- 
costituita al culmine dell’ isola di Nostra Si: 
gnora, avuto riguardo alle miglicri condizioni 
igieniche. 

Una recante statistica ci porgs i se;uonti 
particolari : : 

In un periodo di dieci anni nell’antica ca- 
mera mortuaria furono ricevuti 3344 cada- 
veri, di cui 23931 nomivi,, 520 donne e 493 


puoi Dini slice iiisizicote us 


È; Et ‘| fancialli e feti, Su 2680 cidaveri, 378 sola. | capoverso dell'art. 1° della egge di congua- licia ae nulla 0 farle cose‘ con do ER Che a * Fd 
© (Corrispondenza particolare dell'Opinione) | menta restarono sconossinti. Sono dunque | glio. dell'imposta fondiaria, quanto all'anno Egli: deplora, questa legge malaugurata | rovie meridionali; 8A notarsi ché rintncò a 
\_— Marigi, 13 luglio. — Qui si considera la | sette su otto quelli che vengono riconosciuti | 1864 ssranno, applicati soltanto pel secondo v e Î E 


che vedrebbs. volentieri annullata (ramori | quello simile nelle, ferrovie liguri, ben altri- 
vivissimi). menti lucroso per lui. — 
_ Paes. prega l'oratore a voler moderare | La relazione ricorda altresi siccome fosse 
il suo, linguaggio, ma il deputato \Avezzana | corsa voce di ‘molti voti comperati da Ba- 
insiste a parlare col medesimo impeto, ad |stogi. L’ex-deputato Sinibaldi, si’ diceva es- 
onta che da parecchi banchi si gridi: basta, | sere stato quello che aveva propalato simile 
basta. : cita: accusa, della quale, si diceva purs che a- 
Il presidente per ristabilire la calma nel- | vesse trasmesso le prove nelle mani dell’av- 
l'assemblea deve togliergli la parola. i vocato Giuriati, per controbilanciare l’esito 
Si procede alla votazione per iscrutinio sé- | di un processo politico intentatogli. Interpel- 
greto sul complesso rispsttivemente dei sé- | lato dalla Commissione d’inchiesta, l’ayvo- 
guenti quattro progetti di legge già approvati | cato Giuriati rispose che quanto aveva saputo 
dalla Camera per singoli articoli nella seduta | gli era stato comunicato nella sua qualità di 
di ieri a sera: . 1 . | avvocato da un suo cliente, onde fornirgli 
1° Emissione di una rendita. onde soddi- | un argomento di respingere l’imputazione di 


«. pace come definitivamente convenuta fra la 
‘Danimarea e la Prussia, e ciò in grazia al- 
l’intervento della Francia. E fcosì vi ssrà 

' facile comprendere l’esasperazione che ‘a Lon- 
dra domina contro di roi. L'Inghilterra cer- 
‘tamente desidera più che qualunque altro 

— ‘questa pace, ma vorrebbe che fosse fatto da 
lei ciò che le avrebbe permesso di conser- 
vare la sua influenza in Germania. Invece 
essa vede la Francia raccogliere senza grande 
«fatica il frutto di quelle pane che si è date 
per arrivare ad un accomodamento. E perciò 
si vede già a Londra ricomparire. questo spi- 
ito di gelosia spinto sino all’eccesso di esa- 

‘’ gerazione, e si va sino asostenere che se il 


semestre. colla metà del rispettivo: importo. 

« Art. 2. Il ‘contingente. fissato pel 1864 
dali’art. 2 della legge ‘d’imposta ‘sui redditi 
della ricchezza mobile viene ridotto a metà, 
con applicazione sì sccondo semestre del detto 
anno 4864. 

« Art..8. I diversi titoli d’imposta fondia- 
ria per conto dello stato fin qui vigenti, e 
descritti nel quadro G annesso alla legge sul 
conguaglio dell'imposta: fondiaria, come pure 
le varie tasse annoverate nell'art. 37 della 
legge d’imposta sui redditi della ricchezza 
mobile, continueranno a rimanere in vigore 
fino al 1° luglio 1864. 

« Art. 4. La legge sul dazio consumo avrà 


e-nello spazio mtdio di un giorno e 54 mi- 
nuti. 

Dicesi che sia arrestato l’antore dell’assas- 
sinio consumato a Londra in strada ferrata 
sulla persona dello sventurato Briggs. Dicesi 
che l’idea del luero non fosse il movente di 
questo assassinio che rammenta un altro suc- 
cesso fra noi ed imputato al leggendario Jud. 


PARLAMENTO ITALIANO 


coi 


BENATO DEL REGNO 
Seduta del 15 luglio 


BErazior t Ù ; sfore il prezzo di riscatto dei fondi di Seniîs | corruttibilità, Questo i 7 
governo francese ha potuto intendersi colla Presidenza del conte ScLopis. esecuzione col 1° seltembre 1864. e Possda in Sardigna; | | asseriya.che A talia pari da 
| Prussia, si è che questa potenza seppe un-| Ia seduta apresi alle 3. pomeridiane: eolle « Ant, 5. È data facoltà al ministro delle | .. 9° Costruzione di una linea telegrafica da | comperare i suffragi di trenta deputati e che 
serle le mani promettendole qualche cosuc- | formalità’ ordinarie. finanze di emettere Buoni del tescro finò alla | Matera a Lsganegro; l’incarico di comperare questi voti era stato 
cia sulle rive del Reno. i pg «| Dopo la lettura di un sunto di petizioni | ©oncorrenza di cinquanta milioni, oltre i cen- | . 30 Spesa per fili telegrafici da Otranto a | offerto a lui che lo aveva rifiutato. Del resto 
Ora immaginatevi voi, sersia possibile che vengono accordati otto congedi. î tocinquenta milioni fissati dall’art. 4° della | Torino e da Rimini a Pescarò; l’avv. Giuriati dichiarò di non aver prove e 
le Prussia di buon grado, spontaneamente | ‘Jr PrEsIDENTE comunica al Senato la no- | 12gge 23 dicembre 1863; n° 1591, alle con- p 


4° Pensione. vitelizia a ciascuno. dei Mille |: di: non'aver fatto în giudizio, 
della spedizione di Marsala. « 
Risultato della votazione: 


“di nd a favore del suo 
cliente, alcun uso delle! corfidenze del me- 


l L Ì desimo, La Commissione cercò di far inter- 
Sul primo progetto: voti. favorevoli 162, BA nel suo seno il signor Sinibaldi, ‘ma 


contrari 55, si astennero 5; a .. | dovette ben presto rivunciare alla speranza 
° Sal secondo: favorevoli 175, contrari 42, di poterlo vedere, si che si decise a scri- 
si astennero 5; È i . | vergli, domandandogli quanto fondamento 

Sul terzo : favorevoli 171, contràri 46, si. | avessero queste ivoci, èd invitandolo a dare 


astennero 5; È i'900 «| Precise notizie sui fetti accennati. Sinibaldi 
Sul quarto : favorevoli 121, contrari 88, si fispose in data del 17 giugno, dichiarando 


astennero 13. f-lse tutte le asserzioni che gli si attribui- 


‘ verga ad offerire alla Francia ‘un qualche ac- 
* quisto in Germania! Dove wai si lasciano 

| trascinare gli #nimi gelosi! 
Gli è vero che per colorire questa mo- 
struosa invenzione gl’inglesi suppongono che 
in compenso di questa concessione, la Prus- 
sia. otterrebhe .dalla Danimarca la cessione 
dell’ flotta, l’Holstein, lo Sleswig, il 
- Lauemburgo e più una bagattella di: undici 
milioni di sterlini per indennità di guerra ; 


dizioni prescritte dall’art. 5 della legge 34 
gennaio 1852, n° 1319. 

«Art. 6. Sono abrogate tutte le disposi- 
zioni contrarie alla presente legge. » 

Dopo brevi schiarimenti chissti dai d+pu- 
tati Lazzaro, Ds Luca, Culolini, Meloni, Bayle, 
Sarguinatti, Nisco e Plutino, loro forniti ‘dal 
ministro delle finmze, questi ‘articoli ven- 
gono dalla Camera approvati. 

Si passa alla discussione del progetto di 


tizia della morte del senatore comm. Vin- 
cenzo Miglietti. 

MincHnerti (ministro) presenta un progetto 
di legge che fu già approvato dalla C:mera 
dei deputati, relativo all’epoca del’attuazione 
delle leggi sul conguaglio dell’imposta fon- 
diaria e. sull’ imposta della ricchezza mobile, 
domandando che sia discusso d’urgenza, 

MENABREA (ministro) presenta alcuni pro- 
getti di legge. 


‘ma capirete che in questo modo si vuoleso- | ” Derra RoveRE (ministro), a nome del':mi- | legge per acquisto di paranzelle e piroscafi | . La Camera spprova, Vino. 
a OST con un’altra ancora | nistro della marina, presenta vari progetti | 2d uso doganale, il quale progetto viene aP- | Cminves propone che la votazione a' seru- La relazione in seguito dice ‘che sarebbe 
‘eviden 


provato senza discussione. 

Si passa alla votazione per iscrutinio se- 
greto sul complesso rispettivamente dei se- 
guenti quattro progetti di legge stati dalla 
Camera nella prima sedata di ieri: approvati 
per singoli articoli. 

1. Aumento di forza all’arma dei carabi- 
nieri reali. 

2. Spesa per far fronte al pagamento di 
spese militari dell’anno 1860 e precedenti, 
relative alle provincie meridionali. 

3. Estensione agli ufficiali del disciolto e- 
sercito borbonico di alcuni benefizii per la 
giubilazione. 

4. Nuove e maggiori spese sui varii bi- 
lanci del 61, compreso quello delle provincie 
meridionali. ; 

Risultato della votazione : 

Sul primo; voti favorevoli 150; contrari 47. 

Sul secondo, favorevoli 154; ‘contrari 43. 

Sul terzo, ‘fivorevoîi 124; contrari 75; si 


di legge già adottati dalla Camera dei depu- 
tati. 


tinio segreto su gli ultimi quattro progetti | vano il tacere l’impressione sfavorevole che 
si aggiorni a domani (rumorì). fecero sulla pubblica opinione i nomi dei 
La Camera appoggia, ma non approva la { membri del Consiglio d’amministrazione delle 
proposta sospensione. ì ferrovie meridionali,  sembrando grave che 
, Si procede pertanto alla votazione a scru- | vi prendessero parte coloro che avevano pro- 
tinio segreto sul complesso rispettivamente | pognato Ja legge in Parlamento. Ad ogni 
dei quattro seguenti progetti di legge stati | modo la Commissione afferma che non ci son 
dalla Camera approvati per singoli articoli | proye d’intelligenze anteriori fra i membri 
nelle tornate di ieriga sera e di stamane. | del Consiglio d'amministrazione ed il conces- 
1: Acquisto di macchine per la manifat- | sionario, e constata l’esitazione del deputato 
tura dei tabacchi. 5 Trezzi relatore, quando si trattò di entrare 
2. Acquisto di paranzelle e piroscafi ad | nel detto Consiglio, dichiarando, quanto sllo 
uso doganale, 7 ._. | onor. Tecchio, che questi è stato insciente 
3. Separazione delle borgate di San Cipi- | della nomina che di lui si era fatte. La Com- 
rello del comune di San Giuseppe. . 11, | Missione reputa a questo proposito neeesssria 
4. Provvedimenti a favore det. postiglioni | uno deliberazione, senza intendere che con 
congedeti. v essa sì voglia neppure implicitamente biasi- 
Risultato della votazione: mare quei colleghi che fatino parte dei Con- 


Sul primo, favorevoli 158; ccntrari 64. |sioli d’amministrazione d'i idi 
Sul secondo, favorevoli 150; contrari 66. dai governo. a reni 


Saul terzo, favorevoli 162; ‘contrari 54. A. questo. pnato. la: relazione ‘entra a di- 


Ma ciò che, malgrado le apparenze inve- 

-  rosimili, è molto più serio di quello che lo 

| sì avrebbe creduto, è il progetto di un'unione 

; più intima della Danimarca colla Germania. 

Almeno è opinione più generalmenta accre- 
ditata in questo momento. 

Per mia parte però vi confesso ch’io com- 
prendo difficilmente come le potenze euro- 
pee potrebbero tollerare un simile cambia- 
mento nell’assetto politico dell'Europa. La 
Russia stessa dovrebbe, a quanto sembra, es- 

. sere la prima ad opporvisi. Essa ha bisogno 
"di trovarsi in ottimi rapporti colla Prussia e 
eoll’Austria, ma sa benissimo che queste due 
potenze non rappresentano punto l'opinione 
pubblica in Germania avversa alla Russia di- 
“spotica. Ora, come supporre ch’essa accon- 
sentirebbe imprudentemente a erearsi un vi- 
cino immediato in questa Germania, diven- 

* tata potenza marittima, e che avrebbe quindi 


È all'ordine del.giorno il seguito della di- 
scussione sul bilancio del 1864. 

I due articoli di cui si compone la legge 
sooo approvati senza osservazione di sorta. 

Si procede poscia alla votazione per scru- 
tinio segreto sulla legge delle bonifiche e su 
quella del bilancio. 

Il risultato della votazione fu eguale per 
ambsdus le leggi, cioè; 

Votanti 78: in favore 69, contro 9. 

Il Senato appprova. : 

Pessasi quindi alla discussione del progetto 
di legge per l'autorizzazione di spese straordi- 
narie sul bilancio della guerra, per la costru- 
zione di nuove caserme in alcune piazze forti, 
e di un ospedale militare în Piacenza. 

Di Revet dice ch'egli si crede buon cit- 
tadino quanto altri mai, ma sostiene che egli 
è contrario a tali opsre di fabbricazione cui 


le chiavi del Baltico ? è “ni uetega ca è astenna 1. i \ ; A Bia 
noci A sin, | nom riconosce un’utilità immediata, e che «trai i Sul quarte, favorevoli 165; contrari 47. | scorrere dello cause della lite Weiss Schott 
voor LA pradenza ben eonosciuta della‘ politica | fesitanto sono gravose al bilancio. Per co- | . Sul quarto, favorevoli 147; contrsri 50. La Camera approva. le qaali dipendono da che Susani e Balduino ‘ 
russa non permette di supporre un così grande deste ragioni, egli non propone emendi- La Camera approva. 


Pirovi relatore. della Commissione parla- | windettero 2Ila Cesa bancaria Weiss Schott 
mentare. d'inchiesta sui fatti relativi alle fer- | miilé e duccento azioni, e ciò mentre avve- 
rovie-meridionali ha la parola per der. let- | niva.la. discussione. alla Camera della conges- 
tura della relazione . della Commissione me- | sione Bastogi. In questa causa Weiss Schott 
desima, © È a restò soccombente in prima istanza, e la 

1 deputati presenti sono numerosissimi. | | Commissione non potè per bene appurare i 

Siedono sl ‘banco dei ministri quattro di | fatti diversemette esposti dalle due parti. 
essi, cioè Peruzzi, ministro dell'interno, Vi- | Ad ogni ‘modo, siccome Susani smmiss la 
sconti-Venost», ministro degli affari .@S%Ib | sua'ingerenze nella vendita delle mille e due- 
Pisanelli, ministro di grazia e giustizia e dei | canto azioni, Ja Commissione giudica incom- 
culti, e Cugia ministro della marina. patibile questa iogerenza d'un membro della 

«Le tribune pubbliche e private sono straor- | Commissione incaricata dalla Camera di esa- 
dinariamente ffollate. 3 minare la proposta Rothschild. 
— L'oratore va alla tribuno, e in mezzo al La relazione espone minutamente le dichia- 
più profondo silenzio dà lettura della rela- | razioni fatte a questo proposito da Bastogi e 
zione suindicata. va È  |-Susani,;e dopo averne esaminata l’attendibi- 

La relazione comincia dal Ticordare sie- | Jivà dichiara di non poterle accogliere. come 
come in occasione della discussione del bi- | soddisfacenti. 
lancio dei lavori pubblici, il 2 maggio P. P. | "La relazione conchiude all'unanimità : 

il deputato Mordini abbia. provoeato e la.Ca- | {o Che Je voci ed i sospetti di corruzione 

rà itinere Lirica per n di membri della. Camera, avvenute in occa- 
» È x - Pil 

la Società delle ferrovie meridionali. siena dale-concharione ie > 

L'ufficio della» Commissione, continua la | 920 Che sono pienamente del pari eliminati 
relazione, era tanto più malagevole ed in: {; sospetti a carico di quei deputati che avendo 
grato in quanto la cerchia del suo mandato, preso parte ai lavori parlamentari relativi alla 
che partiva dilla base di voci sinistre, insi- | concessione Rothschildt, entrarono poscia. a 
stenti, divulgate per la stampa, non limita: | f4r parte del Consiglio d’amministraziane della 
vano le investigazioni della Commissione alle impresa Bastogi; 

s le persone dei signori Bastogi e Susani. La | ‘3° Essere però interesse della dignità. della 
Commissione ad ogni modo, segnò ..una: via | Camera che l’ufficio di deputato sia incom- 
indeclinabile alle proprie ricerche tentando patibile colle funzioni di membri di imprese 
di risalire alle cause dei: fatti; e cercò il | industriali sovrenzionete dallo stato, o gli in- 
mezzo più idoneo a provvedere nell’avvenire | teressi delle quali possano altrimenti trovarsi 
alla tutela dell’onore' e della moralità del | in collisione coll’interesse dello stato; È 
Parlamento. , - Pago 4° Che Sussni, mentre era membro della TESI 

Qui la relazione rammenta le pratiche in- | Commissione della Camera \incaricata di rife- te 
fruttuose per costituire una Società' italiana | riro sulla proposta Rothschildt, fu consigliere 
che intraprendesse la costruzione delle ferro- | del Bastogi e prrse un’ingerenza diretta nella 
vie meridionali, quando era ministro dei la- | parte economica e speculativa dell'impresa © 
vori pubblici l’oa. Peruzzi, e dopo che l’in- | Bastogi, mentre per poter ciò fare avrobbe 
gegnere (Grattoni aveva studiato sul luogo | dovuto prima dimettersi da membro della 
il sistema di quelle farrovie , ‘i lavori delle | suaccennata Commissione della Camera ; 
quali dovettero pertanto intraprendersi ad eco - 5° Che il milione accennato nella causa 
noia. Weiss Schott fa il premio riservato 0 dato al 
Anche sotto il ministro Depretis riuscirono 


acciecamento. 
In' quanto al progetto dell’unione ‘scandi- 

" mava, questa combinazione è più malata che 

"mai. ‘Eccola Svezia, la quale crede il mo- 

“ mento opportuno per licenziare le truppe, 

vs per disperdere la sua flotta, e per lasciar li- 
.* bero ‘l'ingresso de’ suoi porti alle squadre 

= * nusse, 
Si parlò sempre, per dire il vero; delle 

‘ disposizioni benevole della Svezia per la Da- 

mnimarca , ma non so troppo bene su qual 
fatto si fondasse questa supposizione. Per 
‘quanto io interroghi la mia memoria, non vi 
trovo un solo atto della Svezia che confer- 
‘mi questa tendenza all’ egemonia seandinava 
‘che le'si volle attribuire. Non cessa però 
di ‘essere vero che sotto il punto di vista 
P della logica e del buon senso ed a fronte 
do delli Situazione disperata della Danimare», 
__—’ sarebbe quella la sola soluzione che potrebbè 
‘offrire delle guarentigie serie. 
TI, «franco prussiana di cui vi par- 
«lava: più sopra, quantunque non ‘ila si possa 
“—.supporrè :chs ristrettivamente ‘alla questiohe 
‘ dano-tedesca , eccito‘ qualche diffidenza’ ‘trà 
‘l’Austria e la Prussia, talchè ‘la ‘prima’si 
credette in obbligo di mostrarsi più cortese 
ed. amabile verso la corte di Parigi. E ‘pare 
che il'principe di Metternich vi sia riuscito 
sino ad un certo punto, perchè si assicura 
‘che ai giornali ufficiosi venne consigliato di 
lasciar l’Austria in pace. 

In quanto alle rivelazioni della Presse sulle 
macchinazioni fatte o tentate dll'Inghilterra 
contro la Francia, qui a Parigi si credono di 
origine russa. 

“Wi ho parlato altra volta della lite che si 

‘ agita a proposito del titolo di Duca di Mont- 
morency che si è accordato al marchese Adal- 
berto Talleyrand Périgord. I membri ‘della 

famiglia Bauchard de Montmoreney, fra gli 

‘altri, il prircipe di Montmoreney Luxem- 

° burgo, i duchi di Rohan e quelli di Luynes 
hanno' intentata }a lite. 

«Le loro ragioni sono sostenute in un con- 

«. ‘sulto’ sottoscritto ‘dalle più ‘grandi celebrità 

‘Uel foro, Dufaure, Berryer, J. Favre, Plocque, 

:Allou, Paul Andre eee) > vi com ii 

E siamo in Francia, nel: paese che si vanta 

E £ toh ha si 14 3 è. LI 


sia spazi. 1 GATTI 


Si procede'salla discussione del progetto di 
legga per separazione della borgata di San 
Cipirello dal'comune di San Giuseppe, cir- 
condario di Palermo. 

BargonI propone la questione pregiudiziale 
su questo progetto. ò 

Crispi, MaccaI @ Peruzzi (ministro) pren- 
dono la parola sulla questione pregiudizia'e, 
la quale posta finalmerite si voti è respinta 
dalla Camera, ed il progetto approvato, dopo 
respinta altresì una giunta proposta del de- 
putato La Porta. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge relativò ad un provvedimento a favore 
dei postiglioni congedati per soppressione di 
stazione. i 

- Questo. progetto viene approvato senza di- 
seussione. 

La seduta è levata alle ore 11 e 1}2. 


Presidenza del comm. Cassini 


La tornata si apre alle ore. 2 pom. colle 
consuete operazioni preliminari. 

Mivcuerti (min.) presenta tn progetto di 
legge per vendita o permuta di beni dema- 
nîali. 

Si procede alla votazione per iserutinio se- 
greto sul complesso dei quattro seguenti pro- 
getti di legge già stati approvati’ dalla Ca- 
mera per singoli articoli nelle sedute di ieri 
e di questa mane. î 

1. Attuazione delle leggi d’imposta. 

2. CGonvalidazione di maggiori spese nuove 
sui bilanci. 

3. Maggiori spese e spese nuove sul bi- 
lancio del ministro dei lavori pubblici degli 
anni 1862 e 1863. 

4. Costruzione di vetture cellulari. 

Risultato della votazione sul primo di que- 
sti progetti: voti favorevoli 138, contrari 62. 

Sul secondo favorevoli 140, contrari 60. 

Sul terzo favorevoli139, contrari 61. 

Sul quarto favorevoli 149, contrari 51. 

La Camera approva; |» È 

Chispi, primà che si proceda alla votazione Spreti 
a scrutinio segreto sul complesso del pro- | vane le pratiche per costiture i 
getto di legge ieri a sera approvato dalla | italisna: Fu allora che si ac ‘pro cooperatore 
Camera pet singoli articoli è relativo alla | I su Co 
pensione vitalizia a ciascuno dei Millo della tare Re 1° dle 3 


P, pare La SIAT ACCIAO] 


mento nè modificazione di sorta, raspinge 
formalmente la legge, e dichiara che ‘voterà 
contro. 

DeLLA RoveRE (ministro). Se io avessi s2- 
puto che il senatore Di Revel facesse una sì 
forte opposizione, avrei portati meco alcuni 
rapporti in data recente, dai quali il senatore 
Di Revel potrebbe convincersi della necessità 
che abbiamo di buone, spaziose e salubri ca- 
serme, poichè allora iavece di 8 o dieci sol- 
dati malati per ogni cento, ne avremo sola- 
mente 3.0 4 per cento. 5 

Di Revec. Io credo che avendo caserme 
più salubri delle attuali se ne ritrarrà un 
qualche beneficio, ma credo pure. che nello 
stato in cui trovansi ora le nostre finanze, 
sia bene il non fare che le spese puramente 
necessarie, 

Sono quindi approvati senza discussione 
gli articoli del progetto di legge sui crediti 
supplementari della ferrovia ligure. , 

Viene poscia in discussione il progetto. di 
legge per l'approvazione dì spese ‘straordirarie 
sul bilancio della marina, relative all’acquisto di 
materiali da ospedale è da caserma, e tutti gli 
‘articoli sono letti ed approvati. 

I cinque erticoli del progetto di legge, 
relativo alla leva militare deì nati nel 1844 
sono approvati, e poi ha luogo la votazione 
per scrutinio segreto complessivo sui tre pro- 
getti primi: 

Votanti 80; favorevoli 60; contrari 20. 

Il Senato approva. 

Sul progetto di legge sulla leva militare. 

La votazione è questa : 

Votanti 79; favorevoli 71 ; contrari 8. 

Il Senato approva. 

Finalmente è discusso il progetto di legge 
presentato oggi dell’on, ministro delle finan- 
ze, € dichiarato d'urgenza, vale a dire quello 
T-lativo a'l’attuazione [delle leggi d’imposta. 

Votanti 79; favorevoli 67; contrari 12. 

Il Sunato approva. 

La seduta è sciolta alle ore 5 112. 

Domani 16, seduta pubblica alle 2 pome- 
ridiane. . DE justice DEA 


e 


rispetto dovuto ad un serpe di n una SE 
missione parlamentare (sensazione)... 

Bastogi domanda la parola. — 

Voci: a dumani, i 

Lanza non crede conveniente di prorogare 
a domsni la risposta del dep. Partogo > 

Voci: parli, parli. 

Basroci. È mia intenzione di rispondere 
partitamente.a tutti i fatti chs mi risguar- 
dano. A quest’uopo però mi. sarebbe neces- 
sario di avere la relazione sott'occhio. Tut- 


tavolta se la Camera mì permettesse, i0 le- 


esporrei subito la storia dei motivi che mi 
hanno indotto a domandare la concessione 
delle meridionali. 

Sebbene io ‘abbia la coscienza ‘tranquilla, 
io mì sento l’animo commosso, e temo di 
non s2)ere moderare abbastanza il mio lim- 
guaggio. Perciò ed in vista. dell’ ‘ora tarda 
ritiro la mozione che ho fatto nel primo im- 
peto e prego la Camera a riservarmi'la pa- 
rola domani, dmandando frattanto ‘alla Gom- 
missione che voglia comunicarmi il suo rap- 
porto. : 

Lanza propone che. venga stumpato. e. di 
‘ stribuito. 

Pres: dichiara.che sarà.per domsni alle 10. 

Cavatcerto, Jo mi permetto idi ossrrvare 
che per quanto sia. importante questa discus- 
sione, vi.sono .all’ordine del giorao leggi 
non meno importanti che il'paese aspetta di 
sapere approvate prima chela) Camera si, 


proreghi. lo domando che la prima seduta: 


di domani venga consacrata a queste leggi. 
IL Pres. L'on. preopinante mi ha prete- 
nuto-a questo proposito. La. discussione della 
relazione della. Commissione d'inchiesta. si 
continuerà nella seduta delle due pomeri- 
diane, 
La seduta è levata slle ore 6 pom. 


NOTIZIE ITALIANE 


ORINO, 15 luglio. - Lia Gazzetta Ufficiale 


1%Ua R. decreto del 4 giugno, a tenore 
dal Qui/e piena ed intera esecuzione sarà 
tata Ulla convenzione pel cambio di vaglia 
Teena conchiusa tra l’Italia e la Francia e 
‘ sottoscRitta in Parigi addi‘8 del mase di a- 
rile 1064; le cui retificazioni farono ivi 
scambidte il 26 maggio: stesso anno. 

2° Là nomina di un eonsigliere delegato 
presso l& prefettura della provincia di Cala- 
bria Ultra 1°. 

3° Disposizioni nel personale delle ammi- 
nistrazioni dipendenti dal ministero della 
guerra. 

4° Disposizioni nel personale amministra- 
tivo delle carceri giudiziarie, fra le quali no- 
liamo le seguenti: 

Pastore Francesto, applicato dirigente di 
2* classe, sospeso dall'impiego. 

Grifiini Eugenio, applicato dirigente di 
4* classe, rimosso dall'impiego. 

— Crediamo di sapere essere state ema- 
nate le disposizioni ministeriali per i se- 
guenti movimeiti di. stanza nei. reggimenti 
di cavalleria: 

ll regg. Nizza cavall., attualmente al cam- 
po di Somm?, muoverà il 15 agosto per 
Brescia; 


Il regg. Piemonte Reale, attualmente ‘al 


campo di Somma, muoverà il 30 agosto per. 


Vercelli; 

Il regg. Savoia. cavall., attualmente al 
campo di S. Maurizio, alla fine del 4°, per 
riodo (fine luglio) muoverà per Milano; 

Il regg. Genova cavall. attualmente al 
campo del Ghiardo, muoverà per Milano alla 
fine del 2° periodo. (fine settembre); 

Ul regg. Jparicieri Novara, attualmente ‘a 
Ferrara, muoverà per Modena alla fine del 
3° periodo del campo di Bagnacavallo (fine 
settembre); 

Il regg. lancieri Aosta, attualmente: a Ca- 
seîta, giungerà in Genova da Napoli sul fi- 


x. lancieri Milano, inte al 

i S. Maurizio, tornerà a Torino ‘in 

° periode e ne muoverà in modo 
Bologna al 28 agosto; 

neieri. Firenze, attualmente a 

ne del ‘2° periodo del campo 

e settembre) muoverà per 


Brescia, al 
di Somma 
Firenze; 

Il regg. lancie Vittorio Emanuele, attual- 
mente al campo di Foiano, muoverà alla 
fine del 1° periodo per. Fol: 

Ul regg. lancieri Montebello, attualmente 
a Bologna, alla fine del 3° periodo del cam» 
o di Bagaacavallo (fine settembre) muoverà 
Tir Ferrara; 

Il regg. lancieri di Foggia, attualmente 
a Vercelli, alla fine del 2° periodo del cam- 
pì di S. Maurizio (fine settembre) muoverà 
per ‘Torino; 

Il regg. Guide, attualmente a Foligno, alla 
fine del 2° periodo del campo di Foiano 
muoverà per Aquila, dove riceverà ordini 
ulteriori dal 6° dipartimento. 

È pure stato dato ordine ai depositi delle 
Guide e Usseri di Piacenza di prepararsi alla 
partenza per Napoli. (Italia Militare) 

SAN MAURIZIO, 418 luglio. — La brigata 
Cagliari parte 1 29 per andare di presidio ad 
Alessandris; la brigata Ancona diretta a Ge- 
nova muoverà invece dal campo il 28. It 48 
batt. bersaglieri, il regg. Savoia cavalleria, 
e quello dei lancieri di Milano, ritorneranno 


alle loro antiche guarnigioni in Torino il 


primo e l’ultimo, in Voghera il secondo. 
Frattanto si fanno fazioni eampali 


«stato, ha pubblicato il bilancio 


«di novembre.e dicembre .. . ' 


ANCONA, 44 luglio. _ =. Uitertori informa- 
zioni ci ragguegliano che la banda dei gras: 
satori che scorrazzave, sono pochi gicrai, su}la 


«| strada fra Senigallia e Montalbo4d», ccnsiste 


precisamente di cinque individui, che sono due 
renitenti di leva; due disertori, e il Moroni 
evaso da alcune ’s:ttimane dalle carceri! di 
Senigallia Sono ‘stati arrest:ti. due manu- 
tengoli. (Corr. delle M rche) 
NAPOLI, 43 luglio, — Un.telegramma giunto 
ieri accenna ad un novello scontrò che a- 
vrebba avuto luogo tra la banda Crocco e 


i la truppa, e nel quale la prima avrebbe melto 


sofferto. (Patria) 
— Ieri è stato ‘arrestato a Fondi un ar- 
tollatore di rd che oggi sarà menato 

a Nipoli. °° (Idem) 


CRONACA DI TORINO‘ 


La Direzione genoralé dello strade ferrato dello 
della Gassa di 
soccorso degli operai. ed agenti ‘delle ‘fefrovie 
esercite. dallo stato,. nei seguenti termini: 

Al 1° gennaio 1863 il fondo in Cassa era di 
L. 37,709 50.» 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1863. Ì’ attivo 
fu il seguente: 

Contributo degli operai delle: offieine' di Tori- 
no Porta:Nuova se #u. . se aL. #4 

Contributo degli operai delle offici- 
ne di Torino Portà Susa per i mesi. 


319 83 
Contributo degli operai delle offi- 
cine di Savigliano . . . » 3,302 15 
Contributo dégli agenti degli altri 
servizi diversi .. .. 4 » 29,328 72 
Importo libretti d'imimissione a men- 
te dell'articolo 35 del regolamento ‘»° ‘2,801 50 
Doni fatti dall'A mminisrazione cen- 
trale —. anal 
Doni fatti dai particolari .. iaiemtai 
Punizioni e-multe--..--. » 
‘Aggio sulla vendita libri nelle sta» 
HONE ST i 
Versamento ‘fatto ‘dalla Società Vit 
torio Emanuele. per contributo di sei 
mesi del personale passato al 4° ot- 
tobre 1863 al servizio dellAmminini- 
strazione governativa |. ./.0. cb 
Interessi deî capitali‘vimpiegati + 


13,323 92 
4 53 


3,420 20 
2,488 » 
Totale. introiti dal 1° gennaio al 
34 dicembre 1863. .<. IL-63;516-5I 
Dal 1° gennaio al 34 dicembre 4863 L, pas- 
sivo fu questo:. 
Sussidi accordati agli operai delle omcine di 
Torino Porta. Nuova 9,736 10 
Sussidi accordati nei sei mesi. di i 
novembre e dicembreagli operai delle 
officine di Torino Porta Susa È) 
Sussidi accordati agli operai; delle 
officine di Savigliano —. ..,. . » 8,105 52 
Sussidi accordati agli agenti degli 
altri diversi servizi |... . +. » 30,123 48 
Sussidi straordinari... . . » 420 » 
Stipendio al medico speciale della 
stazione di Torino per 10 mesi » 
Pagato per porto di danaro .. » 
Id. per riborso di {1 libretti » 
Totale passivo dal 1° gennaio al 
34 dicembre 1863 . ., . L 48,788 


Totale attivo dal 1° gennaio al 34 
dicembre 1863 L. 62,316 31 


0 è de 


L. 13,728 BA 


Fondo di Cassa anzidetto » 37,709 30 


Rimanenza attiva al (1° gennaio 
1864 . «+3 Lota-B4;/438:04 
Num. degli inseritti sul, finire dell’anno 5603. 
» degli ammalati nel, corsoUdell'anno 2873. 
» delle giornate: di malattia 35534: 
» dei giorni della durata media di malattia 


42 367. 
Contributo»medio per capo. L. 7 725. 
Sussidio medio perogni ammalato » 16 804. 
» medio per ogni giornata-di»> 
malattia. *, ., > A 338 
Gli operai delle officine di Torino P. N. per- 
cepirono in sussidi il 1%. 26 di quanto contri- 
buirono. 
Quelli delle òfficine di Savigliano il-245. 46; 
e gli. agenti degli altri servizi il 102. 73. 


Riceviamo la seguente lettera; 

Nel giorno di sabato ultimo 9. andante, 
circa le ore 41 42, trovandomi sotto i por- 
tici del mercato dei bozzoli in questa città, 
mi si presentò un individuo chiedendomi le 
carte. Io buonamente risposi che, abitando in 
Torinò, non.occorreva tenermi portatore di 
veruna carta. E ‘quell'individio, senz'altro 
m'invitò a seguirlo ‘alla questura” principale. 
A tale poco gradevole invito, gli feci” unsere 
vareche-forse si “sbagliava di 
questi m'interrogò del mio n 
sposi chiamsrmi B. S. (in'di 
persistette ripetutamente che ia mon eroB. $i, 
ed in ciò dirmi, tre altre figure poco grade- 
voli m’attorniarono, ed allora m’accorsi di 
ghe si trattava. Gli ripetei, che, io èfo vera 


cap B. S. Agi provare Prg 
quei signori, sil tapitai a fg la 
vicina sezione Mon' rotola 


conosciuto la verità. A A nulla valsero. le mie 
osservazioni, mi fu forza recarmi alla’ que- 
stura, da dove non fui libero che dopo tre 
ore e mezzo d’ai 

Il reputato dalla S.. V. stimatis- 
sima diretto, spero che non vorrà passare in 


silenzio tali abusi che, pur troppo mon rari | 


suceedono in questa provvisoria, e che come 
giornale liberale, s’impegnerà per difendere 
la libertà, di cui caRì. prepotentemente fui 
privo senz’ombra di maneamento. 

Di questo racconto ne assumo tutta la re- 


msi laragi LI ile) ina ® 


miei rispetti, e mi creda |-dei 


par dor. ir dei 


n Sadiio del regno; il Municipio 
rino, il Foro hanno fatto una grave IRE 
Il comm. avr. Vincenzo Miglietti, travagliato 
da parecchi mesi da ‘crudele al 
cure, suceombeva ieri (14), Mie eni 54 
Era citt:dino onesto e dotato di assai buon 
senso, avvocato valente, il cui stadio era dei 
più frequentati di Torino. Sedè die volte nei 
Coasigli della Corona quale ministro guarda- 
sigilli, Torino lo non:icò per bén cinque volte 
fra’suoi rappresentanti alla Camera, e gli a- 
vrebbe riconfermato (il voto se non fosse stato 
nominato a senatore del n; 
Quanti conobbero l’avv. Miglietti ne pisn- 
gono la perdita. È un galantuomo di meno. 
| Decessi denunziati all’-Ufficio dello Stato 


Civile dopo le ore & pom. del’ giorno 14 fino alle 
4 del'45 luglio 1864. 


Lorea Luigi, d'anni.44, di Torino; Lachia. 


Amalia, nata Solavagione , id..29,..di. Torino; 
Balocco Luigia, id. 15; di. S. Marzano ; Nizia 


«Teresa, nata Bogino, id. 77; di Orbassano. 


Più, 8.da 4 giorno ad anni & 


All'onorevole signor Direttore» 
del giornale L'Opinione. 
i Torino. 
Sig. Direttore 5 
«L'articolo dalla Corrispondenza . generate au- 
striaca che dalla V. S. viene riprodotto nell'0- 


“pùzione del 10 di questo mese, mia dato occa- 


sione di scrivere una lettera all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, che ho l'onore compiegargliene 
copia e che la prego ad. aver la gentilezza di 
inserirla nel numero prossimo del «di Lei pre- 
giato giornale. 

Gradisca anticipatamente i miei ringrazia- 
menti è assicurazione‘ della mia stima distin- 
tissima. 

Torino, 42 luglio 186%. 

P. De Crour-CHANEL. 


A S. M. Francesco Giuseppe 
Imperatore d'Austria 
Sîre! 

Vari giornali riferiscono un articolo dalla Cor- 
rispondenza generale: austriaca, nella quale si 
annunziò « che otto ungheresi furono tradotti 
;€ dinanzi una Corte marziale .in:Pesth; sotto ae- 
« cusa d’alto tradimento, per avere ‘cospirato a 
« beneficio delle pretese al trono d'Ungheria del 
« principe de Crouy-Ghanel.®» Di questi otto pre- 
yenuti, tre sarebbero: stati assolti, € cinque con- 
dannati nel capo, fra'quali ultimi a tre ‘sarebbe 
stata accordata commutazione, e due avrebbero 
subito, o sarebbero, destinati a subire l'estremo 
supplizio. 

In presenza di tale sentenza, e comunque mi 
ricusi a credere simile.enormezza, è mio dovere, 
siecome onest'uomo, di protestare anco una volta 
ed altamente contro «la calunniosa imputazione 
che io sia un pretendente che «cospîita, e di di- 
chiarare a V. M. che questi pretesi cospiratori, 
condannati dalla Corte marziale, non sono che 
disgraziati innocenti, i quali per ayer agito senza 
senno nè discernimento, sono degni di pietà e 
non di pena. 

Aggiungo che mai, in nessun periodo della 
mia vita, non ho cospirato nè eccitato alcuno a 
cospirare, per far rivivere pretese ‘al trono di 
Ungheria — pretese che i secoli e }é credenze 
mie religiose e politiche hanno per me estinte; 
ed alle quali un sistema. di dispotismo sangui- 
natio dà il colpo di grazia anche per. voi e per 
i yostri. 

Aggiungo pur anche, che se la corona di San 
Stefano fu portata con gloria da’ miei avi, egli 
è perchè dessa'fu per essî, sempre, il simbolo 
rispettato dell'indipendenza e delle libertà na- 
zionali. 

Oggi pe fee gine 
pel contatto di ;sacrilego dispotismo, .che.s 
brattò nel sangue de'migliori cittadinit gori alla 
sola nazione s'appartiene il diritto e dovere 
di riabilitarla posandola sulla propria testa di 
Popolo ‘Re. 

Egli è ripetervi, sire,. ciò che io vi diceva 
nella mia lettera del 10 novembre 1861, e ciò 
ch’ébbi l'onore di esprimere a S. M. il'Re d'- 
talia, nella protestà:chie rinnovai il 4 maggio 1864: 
« che io non sono, non foi e non sarò mai un 
« pretendente cospir "atore, sì bene unicamente un 
« vecchio soldato di più della oppressa ‘mia pa- 
« tria d'origine. »_‘ 

Ed è in questa qualità, sire, che io oso dirvi: 
cessate. di essere il sacrificatore della nobile pa- 
tria, fatevi padre e ristauratore delle sue libertà 
ed il popolo ungherese getterà un'ultima volta 
il velo di ‘obblìo sui misfatti vostri e. su quelli 
dei vostri predecessori, e voi ritroverete in lui 
quella altezza d'animo e quella stessa devozione 
coraggiosa che onservarono la Corona a Maria 
Teresa. 

Sappiatevi innalzare, SAREI, all'altezza di 
questo popolo eroici t 'Rendetegli.i 
difensori gloriosi della sua ‘indipendenza, che 

lle prigioni od in esilio. 


sono. immortali... - Se vi rictsate maî sempre 2 
riconoscere in essî quella voce, manò 
he che avverte o cudea i despoti si 
loro troni... questo caso suonerà pres 
per sel ima della Divina! ia ché 
la esciniseenza sola (potrebbe ancora ‘stornare 
dal vostro capo. 

Accogliete, ‘sire, questtultinio racer avviso 


di un vegliardo.che sarebbe, felice: di potersi 
dire con rispetto e riconoscenza 
Della Maesià Vostra 


Torino, 14 "ndo pp 
De Caovy-CHANEL, 


FATTI VARI 


Lia filantropico. Registrammo non 
guarî com piacere per desiderio della Giunta 
A ‘di Ronco (Ligure) un-atto-di filan- 
] dubisi sotebi d LA da Società filodrammatica 
nnéche a profitto. della ve» |. 


Rea rie gi E “dote, 1 1 


dobbiamo aggiungere: un altro atto non meno 
commendevole di carità cittadina. Gli operai ad- 
detti-ai lavori del traforo del Moncenisio, egre- 
giamente assecondati dai loro capi, apersero una 
spontanéa Sottoscrizione che fruttò alla povera 
yedova del compianto loro compagno lire quat- 
trocento , le quali vennero trasmesse al sindaco 
di Ronco dal signor Giuseppe Chiantore , segre- 
tario della Direzione tecnica del traforo del Mon- 
cenisio. 

Suicidio. Si legge nella Lombardia del 
12 corrente: 

Questa mattina, verso le 3, nel quartiere di 
S. Prassede, il sergente che comandava il pic- 
chetto di guardia, si uccise, trafiggendosi colla 
propria seiabola, che. s'appuntava - all’ umbi- 
lito; tenendo l'impugnatura di essa appoggiata 
a terra. 

L'infelice era un buon soldato, amato assai 
da’ suoi superiori, ma che era-di tanto «in tanto 
dominato da ipocondria: 

Cassa per gl'invalidi della 
marinamercantile. Abbiamoricevato 
da Genova il rendiconto delle entrate e delle 
Spese della Cassa per gl'invalidi della marina 
mercantile per l'anno 1863, e ci è grato il vedere 
che questa ‘benefica istituzione versa in prospere 
condizioni. 

Le riscossioni d'ogni genere ascesero a lire 
354,837 67. — I pagamenti a lire 276,476 50. — 
I residui da esigersi a lire! 35,139 54 I residui 
dà pagarsi a lire 23,299 76. E per conseguenza 
la rimanenza attiva è di lire 80,200 95. Qnesti 
Nisultati rendono testimonianze della buona am- 
ministrazione della Cassa stessa, e fanno sperare 
che essa possa prendere in avvenire maggiore 
sviluppo. 

Galleria dell'Appennino — Il 
Corriere dell'Emilia di Bologna serive: 

—.L’avanzamento ingiugno fu di metri 29, 73, 
e si sono quindi guadagnati metri 2. 75 sull’a- 
vanzamento previsto di metri 0:90: al - giorno; 
festavano al 30 giugno metri 76. 40 a forare; 
non fallirono quindi le previsioni, e ciascun ve- 
de che poco resta ancora a fare e che per la 
fine di settembre quel grandioso lavoro sarà 
facilmente finito. 

.ATometari,. Nel Tempo di Trieste del. 43 
si legge: 

Furono arrestati giorni fa quattro individui 
falsificatori di banconote da un fiorino. Ad 
uno di essi-furono anche-trovati modelli di al- 
ire monete. 

Misgrazia Lo stesso foglio scrive: 

Nell'arsenale del Lloyd, ierl’altro caddero dal- 
l'armatura del piroscafo Pluto due lavoranti pa- 
dri di famiglia, i.quali trasportati all'ospedale si 
trovano, per le lesioni riportate, in pericolo di 
vita. 

Incendio a Pietroburgo. Il Gior- 
nale di San Pietroburgo pubblica dei nuovi par- 


.ticolari. sulla spaventevole catastrofe del 16 


giugno. 

Lo scoppio della polveriera ‘di Oklita fece 
andare in aria ventitrè palazzi, ne incendiò sei 
e ne danneggiò più o meno settantaquattro. 

Pubblicazioni. Il notaio Pietro Anto- 
nio Boggio da Mortigliengo, già noto per aleuni 
discorsi ed opuscoli politici, ha ora dato alle 
stampe un Discorso ferroviario-politico da lui 
pronunciato nel banchetto che ebbe luogo a Mas- 
serano, circondario di Biella, regno d'Italia, nel 
giorno 8 novembre 1868, a cui intervennero le 
autorità locali e. dei dintorni, non che tre insigni 
delegati della società ferroviaria. biellese, e 50 
circa dei più illustri signori di diverse parti, con 
successivo analogo rapporto ferroviario del 17 di- 
cembre 1868. 

Il titolo vale l'opuscolo. Esso si riferisce al 
progetto di una strada ferrata a cavalli da Biella, 
oppure da Candelo a Romagnano. 

Il notgio Boggio, come membro della deputa- 
zione di. Masserano, ha visitato i luoghi per i 
quali la strada ferrata deve passare, e spinse 
arditamente le sue esplorazioni sino a Chiavazza, 
a Ceretto;\a Quaregna, a Cossato; a Brusnengo, 

a Gattinara per tacere d'altre regioni non meno 
fofortme Noi desideriamo che tante fatiche 
non rimangano vane. Ci conforta il pensiero che 
il notaio Boggio è in relazione con tutti i più 
illustri personaggi d'Europa che ricevono rego- 
larmente le sue elucubrazioni, e trattandosi di 
una strada ferrata che, come osserva. l’autore 
dell'opuscolo, interessa tutta l'Europa, anzi l’uni- 
verso intero, uniranno iloro sforzi per promuo- 
vere un'impresa raccomandata dal Boggio con 
tanta novità di vedute e di forma. 

— Il dottore Giovanni Tonino. medico e chi- 
rurgo ordinario. del R. Manicomio in Torino, è 
riuscito in questi giorni a farci quasi quasi in- 
vidiare la sorte dei poveri pazzi colla pubblica- 
zione d'una sua breve Memoria, di appena un 
cento pagine. L’egregio dottore ha visitato pa- 
recchi dei manicomii d’Italia, di Francia e d 
Svizzera, e deserivendoci quelli di Bassens presso 
Chambéry, di Waldan presso Berna, di Préfar- 
gier' a Neuchatel, di Vernajes e; della Metairie 
presso Ginevra, dove si respira, aria libera, e pd- 
rissima, dove lo spazia sopra un oriz- 


izente vago, svariato-.e ridente, dove.-ogni..c0- 
modo, ogni migliore assetto interno è ordinato 


iete all’animo ed A Tidonare pace 
a tv finalmente î quartieri 


sa uiti/ ed ogni” ‘agevolezza di 
bagni, î doccie, di getti d’acqua paiono concor- 
rere noù soltanto (alla cura, nîa anche al benes- 
sere dei ricoverati nello stabilimento, ci fa pro- 
prio venire acqua: alla gola ed invidiare quei 
poveri pazzarelli, che non hanno tutto il-giorno 
a farei conti colla ingordigia d'un padrone di 
casa, il quale misuri.loro.spazio, tetto ed aria a 
prezzo di: oro, e possono a loro. bell'agio 
correte collo $ ò sulle alpi bernesi, spec- 
chiarsi nelle acque azzurre dél lago di (Ginevra, 
e respirare a pieni polmoni l’aere purissimo 
della Savoia. dali: Deiana: 

Insomma, ©’ anche in un mani 
ed il signor dottore Tonino ce l'ha tro- 

vata, non dimenticando ad un tempo di aggiun- 
gere alla sua breve Memoria tutti gli elementi, 
futté le notizie statistiche, che potè. raccogliere 
sulle spese, sul numero degli alienati, sulle gua 
rigioni ottenute, sulla. mo) dei. ricoverati. e 
sulle. classi e condizioni sociali che forniscono 
un più o meno largo, contingente ai manicomii. 
Notizie statistiche; che possono consultarsi non 


eu truse coerpota ‘il bilancio attivo 
passivo. della “curare le malattie 


Ù spinga: fonia 


dt ci i 


© La breve Memoria del "do î Pira 
col. progetto d'una. Società di pa 
‘convalescenti di malattiè mentali, 
bero soccorsi e vigilati a domicilio finchè 
cietà non avesse mezzi per riceverli in u 
zio speciale. La proposta muove da.w T 
sommamente. filantropico, e se invocare. l'ap 
poggio dell'utile esperienza fatta in Francia d di 
una consimile istituzione: quindi egli è a desi-- 
derare chè qui pure la possa attecchire, ren- 
dendo intanto merito al sig. dottore ‘Ponino di Ù 
essersene fatto iniziatore fra noi. 5 

— Abbiamo già accennato altra vòlta alla im-— 


minente pubblicazione delle commedie in dialetto 


del sig. Giovanni Zoppis, ed ora siamo lieti di 
soggiungere. che, avendo tale annuncio incon- 
trato favore presso i molti ammiratori del festivo 
e comico ingegno di questo giovine scrittore, ei 
s'è dato con tutia sollecitudine e cura ad appa- 
recchiare la promessa edizione, di cui verso il 
45 del mese corrénte verrà alla luce il primo 
volume. Mariouma Clarin fu il primo successo 
del sig. Zoppis sulle scene del teatro in dialetto 
piemontese: e con questa commedia appunto 
volle l’autore incominciare la serie delle pro- 
messe pubblicazioni. 


— Le Georgica di P. Virgilio Marone, tradotta TE 


în-versi italiani, e corredata di note dal prof. 
G. Sapia. Palerino, tipografia di. Bernardo Bernardo Vizzi, 
1863-64. 

Là Georgica, quel mirabile dra di stile 
poetico, al quale ya specialmente debitore Vir- > 
gilio di quelle onestissime parole, che gli rivolge 
l'Allighieri: 

e Tu se'lo mio maestro el mio autore, 
« Tu se' solo colui, da cui io tolsi 
« Lo bello stile, che m'ha fatto onore; 

la Georgica, diciamo, offre, per ‘avventura, la 
più difficile prova, cui si possa cimentare un 
traduttore. Il prof. G. Sapia l'ha tentata, e, se- 
condo il parer nostro, molto felicemente zag 
rata. Noi crediamo quindi soddisfare ad un puro 
debito di giustizia segnalando questa sua ver- 
sione, e l’altra sua non meno felice della Buc- 
colica, all'attenzione sovratutto degli insegnanti 
e dei discepoli, i quali troveranno in esse ogni 
maniera d'aiuto ad intendere e gustare l'Esiodo ‘ 
ed il Teoerito latino, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI)’ 
Madrid, 15, Leggesi nell’ Epoca: Le, 
cauzioni prese il.giorno 6-a Madrid 1 
rono inutili; i congiurati dovevano im 
nirsi del telegrafo, annunziare alle provin 
cie che Madrid erasi sollevata ed attenderna 
l’effetto. ; 
Londra, 45. Lord Palmerston, rispon= 
dendo a Griffith circa la voce che la Prussia 
abbia chiesto un indennizzo di 41 milioni di 
sterlini e la cessione della marina danese, 


dice. vi _non aver ricevuto alcuna informa- . 


zione di Aa corì mostruose. 3 

Rispondendo a Fitzgerald, dice aver mo- 
tivo di credere che l'armistizio sia mite 
proposto, ma igaora se fu conchiuso; + 

Francoforte, 15. La Prussia e 
stria hanno proposto alla Dieta ‘di $ 
un invito analogo al granduca d'Oldeo boe 
e al duca d’Augustemburg perchè espongano 
i loro diritti. La Dieta darà il suo voto nelle 
prossima seduta. 

Londra, #5. Il Morning Post sostiene 
che i documenti da esso pubbligati. sono 
autentici; annunzia che pubblicherà prosis- 
mamente degli altri di data più recente. 

Lo stesso giornale parla d’importanti csm- 
biamenti che sarebbero imminenti nell’ar- 
mamento dell’esercito. ì 

Napoli, 15. Garibaldi partirà quanto 
prima per Caprera sopra un vapore: della 
Società Aecossato. î 

Il Giornale di Napoli smentisce formalmente 
le voci corse in Borsa di una sommossa che 
sarebbe scoppiata in Sicilia. 


Notivie di Borsa 


Ea caponti ì so Topo sura) 


Contoliaati tidloali Pi 00. - 
Id. fine prossimo . . 
Id. italiano 5 0/0 in cont, | 68 
Id. id. >» fine corr.| 68.50 
— VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese |1022 
Id. » » italiano | 507 
d. » $ 
. Str. ter Vittorio 
d. » Lomb. Venete: 
» Austriache 
» Romane 
» 


Del: 6415 
352 
835° 
405 
347 
230 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 


45. luglio 1864 
FonpI Contratti in contanti 
PUBBLICI G. p..d. Bi >» Matt. 


Consolid. 8 0/0 — +- 68,15 
FonpI PRIVATI 


— 88 8531 ag. 
— — MAT. — — 27 5081 1og. 
an 


i pe) n! de cn 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE». 
14 luglio. 


Consolidati- 5, 010 in contanti. 
8.078 in contanti +. 


a 
PERS Bi : 


Lot 
N 


î AVVISO i 
ULTIMI GIORNI della liquidazione, 
Si approfitti mentre si è in tempo. 


Negozio di S. BELLI e Cor 
fegatini delle Scienze; Torino ì 


GHIE "MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


GOMPA 
: RIARC FRAISSINET Père et Fils 
‘SERVICE REGULIER & grande vitesse 


‘pour ITALIE, la FRANCE et le LEVANT 


desidera cedere od acquistare Ne- 
CHI gozi, Caffè, Alberghi, ecc. , può 
dirigersi dall’ estimatore giurato 

A. Baudana, in via Bertola, 17. 
d'anni 32, con famiglia 


MALATTIE DELLA PILE “fi; 
Biatcn, ecc. Metodo facile, guarigione pronta 
servativo © del Saponi foliati 
del D.° Courtilier. Parigi, 100, Sol ra 


RIUNIONE ATRIATICA COMPAGNIA DI A 
istituita il 9 maggio 1838, autorizzata coi RR. decreti 13 nov. 1853 e 14 luglio 1850. 
Fondi di garanzia 2? MILIONI di live italiane. — Proprietà 


‘E SIGRO I Dopars de Gònos 
* ‘Pour’ MARSEILLE directement, le mercredi et samedi 4 2 heures du soir. 
' » NICE, MARSEILLE et CETTE, le lundi è 8 h. du soir., et le vendredi è 9-h. 
1» LIVOURNE, CIVITAVECCHIA et WAPLES, le lundi etle jeudi, è 8 heures du soir. 
» .MESSINE, SALONIQUE , les  DABDANELLES, GALLIPOLI 6{ CONSTANTINOPLE; 
sE fe n ‘piocicagin 3a mr lieu, tous les 20 jours. 
Ù JEVANT aura lieu jui 
par le vapeur JUNON, capitaine ole PSEIRS EE Rea ASIA, 


: S'adresser è Gènes, place Banchi, à M. Vicron Siuvaraue; agent de la Compagnie, 


g > 
4 


ni rta rr a 


— CONUERENZE "DI DIRITTO PUBBLICO 


PER 


- MIGARILO PASSAGLIA 


‘Aceto, 2e4fr.; Sapone, i7563fr. 


enta. — Presso D. Monpo, Torino, via 


spedale, 8. (Spedizione in provincia). "cli B. a Titta” idr 


da cinque anni presso la Ditta Agraria 
P. C., perragioni di decesso di una parte 
della Ditta stessa, trovandosi svincolato 
dal suo impiego pel S. Martino p. v. offre 
per quell'epoca ì suoi servigi nella sua 
qualità d'agente di campagna specialmente 
in terreni irrigatorii, dichiarandosi pronto 
a presentare tanto i documenti di ido- 
neità, quanto le garanzie che saranno 
credute del caso; a chi vorrà onorarlo 
di sua dimanda. Per maggiori schiari- 
menti rivolgersi alla Direzione della So- 
cietà generale degli annunzi, Torino. 


PETTINE 


CASA MOBIGLIATA 


5, rue de Douai, Parigi, 
presso Notre-Dame-de-Lorette 
delle signore HAZARD 
Camere e appartamenti di famiglia da ogni 
prezzo — Pasti alla carta ea prezzo fisso* 


OLIO IPPICO 


ola 


INCOMPARABILE, PRO- 
TETTORE DELLA PELLE, 


della Compagnia : il grandioso palazzo Hotel de la Ville a Milano, sul corso Vit- 
toro Mnapnsio, dirimpetto È $. Carlo ; pi ei ra sul Canal Grande a 
enezia , ed altri cospicui palazzi e case. — Cauzione + Governo L. 14 
rendita 5 per 100 Vincolata al Debito Pubblico. : PAT 
La Compagnia annunzia di avere attivato anche pel corrente anno 1864 le as= 
sieurazioni a premio fisso contro I DANNI DELLA GRAN- 
DINE. — La Riunione Adriatica di Sieurtà assicura anche contro 
IX DANNI DEGL’INCENDI e DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le case, i negozi, le derrate, le mercanzie , gli utensili, le macchine, le officine, 
gli stabilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua 
garanzia per le merci in trasporto sulle ferrovie, strade comuni, fiumi 6 laghi, 
contro: qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ‘ed eser- 
cita inoltre le assicurazioni a premio fisso sulla VITA DELL’ 
UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


La Riunione Adriatica dî Sieurtà nei. precedenti 26 anni di suo 
esercizio ha risarcito circa 106,000 assicurati, col pagamento di oltre 75 milioni 
di lire italiane, e dal 1834 al 1863 essa ha pagato per risarcimenti nel solo ramo 


Volume unico in-8° grande, carattere piccolo Bere Sdi ‘caval 2@ |'tol quale sî rendo ai capello ala Mib i eri ea fiche previieaia Pamela, Ga Lambalii-Fle00 5 -Tareari 
altre feri imiti .— Prezzo: 9042 fr, | ©"Te me 2 i 
Presso L. 6. altre orito senza la- [boro primitivo colore. — Prezzo: 96131". | presso l'ufficio dell'AGENZIA GENERALE (ia Torino. vio di Po, n. 25, piano 


‘ Dirigersi in Torino alla Tipografia del Mediatore con vaglia e lettera affrancata 


Conia die accedi Sosrna tieni er 


AT. CORRISPONDENTI 0D AGENTI 


i all'occhio nè al tatto, 
rinascendo sempreil pelo dellostesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 e da 
10 fr. Fabbrica Pécovrr, rue Dauphine, 
of Paris. — Agente commissionario in 


gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 
martre. — Agente commissionario per 
l'Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 3. 


ACQUADEL BRASILE tin. | 


nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l’ufficio delle AGENZIE PRINCIPALI 
in ogni capoluogo di provincia o circondario, si avranno gratis tutti gli stampati 
occorrenti a formulare le assicurazioni ed ogni desiderabile schiarimento. 


I Rappresentanti l'Agenzia Generale in Torino Todros e €. (Banchieri) 


i ; a_D. Moxbo, Torino, via Ospedale, 5. È m 
‘EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO DE LA NAVIGATION AERIENNE ran res AEROSTATS 
6 DI GENOVA PILLOLE MORISON | 24we édition, brochure in-8°; prix:1 franc. En vente chez les principaux libraires et au siége de la 
|. ‘Bi assicurano vistose commissioni e l’annuostipendiofiss0 | nuto nord London o I Î TÉ 7 Î Î I AJ È i IR Î DA Î Îl ] ° Î N Î HI È 
di 5,000, 3,000 0 1,800 lire a regno a nanna LI DES | 
3 secondo le località in tutta Italia CAI e | ‘20,rue Rossini, Paris. 


NB. Non si possono accettare che le persone stabilite e di qualche agiatezza 
i le quali godono meritamente la pubblica-stima e fiducia nel lore eircondario, e 
i pegno ‘offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci. 
SCRIVERE francò al signor Giulio Simon, in Genova, 
. negoziante paténtato , stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n; 25, primo piano. 


| È suscita la seconda edizione corretta ed aumentata 
DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


. essia Manuale enelelopedieo corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, agricole, igieniche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
« guarigione di- molte malattie: nuovi metodi di ‘agricoltura, metodo -per il perfezio- 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di' coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
“momia, vini, liquori, arti varie, ecc. ecc.; contenente 80 segreti e metodi per l’a- 
‘‘gricoltura, 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglio- 
| ‘’‘’—’’ ‘amento, 25 contro gli avvelenamenti e modi per prevenirli, 60. che trattano’ del- 
Nu — l'igiene in generale, 20 per la guarigione dei denti 6 per la loro! conservazione, 
. ‘1850 per comporre inchiostri, vernici, colori e ceralacca , 12 per tingere i capelli, 
&0 per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
50 per la conservazione dei commestibili, 800 e più segreti e ricette dei più ce- 
lebri medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, ecc. ecc., ed un gran 

4 numero di altri che trattano materie diverse, in tutto ‘più di 


1500 interessanti segreti. 


— Un elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 50 frarico di posta in tutto 
«il regno. Rivolgere le dimande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp., via 
Barbaronx, n. 20, Torino, 


ÎNB. Non confondere questa edizione con quèlle di nomi consimili di altri'editori. 


VAGHE 


TeNR 
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 ALBALSAMO DI 

) 

f GLOBULES. JOSEPHAT ERI 
Col mezzo di apparecchi miei proprii e pei quali ottenni un BREVETTO D'INVEN- 
ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono, in grado di offerire al Corpo medicale capsnle 
0) pila al copahu, il cui involucro gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
I dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e possono ‘contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di. facile ingestione e digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello ‘stomaco. 

i dose di cinque ann rappresenta invariabilmente due grammi di copahu, di 
cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel prospetto che ac- 
compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la mia firma 

Jonophat. 
. Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 
Agente commissionario per l’Italia n. mompo;in Torino, via dell'Ospedale, 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. i 
endita al minuto : Tono, da Bonzani, Depanis, Trisano; Mirano, ‘Biraghi-Ra- 
1) vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Genova, Lodola e Lertora; Finenze, Pieri; BoLooma, 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle ‘principali farmacie delle città d'Halia. 
Prezzo della scatola: fr. 350. 


COLD CREAM IGIENICO 


di proprietà igieniche superlative. Conserva alla pelle la sua hianchezza e traspa» 
renza, fa scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, le dartri farinacee e rus 
‘ghe ‘precoci, ecc. 

A Vendesi unicamente presso Gallo e Brunetti, 
È cortile. Si spedisce in provincia contro vaglia postale 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
ACQUA pi FIOR DI Sap PARIGI 
per la carnagione RueBasse des Remparts,:7 


— Coll’uso' di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è ‘uno dei prodotti più' ricercati 
er la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella” delicata morbidezza 
e ‘appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 

| Vendita Ronn l'Agenzia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
e:dai principali Profumieri e Parrucchieri d’ Italia. Prezzo! della'boccetta' fr. & 


Torino 


di 


via Carlo Alberto, ‘8, nel 
Fr. 2. 


) | PLANOMALS 
Profumiere privilegiato 


I ) rufolamonto negli orcechi, emieranio guariti dal 
7 À Dott. Mim di Parigi, temporariamente in Torino (via Dora- 
LI 


| PRECAUZIONE! 


#{lmacista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 


diversi tra loro per intensità di forza. 

N. #£ è un aperitivo blandissimo, 
sebbene efficente, che hala virtù‘di scio- 
gliere e-di rimuovere parzialmente gli 
umori biliosi dal corpo. 31 N. ® ha.la 
efficacia di espellere non solo questi, ma 
anche gli umori sierosi, acri, putridi , 
che vi avessero stabilito la loro sede, 

Prezzò delle scatole piccole, L. 250 ; 
triplice quantità, L. 6. Polveri L. 2 50. 
Paguento, vaso piccolo, L. 3; grande, 
L.-7. Agente commissionario in Italia. 
D.Mondo, Torino, via Ospedale, 5, 
Vendita, in-Torino, nelle farmacie Bon- 
zanie Depanis, e presso le principali 
d’ Italia, 


DEL MINISTERO 
di’ Agricoltura, Industria e Commercio 
o dell'iugerenza dello Stato in materia economica 


per A. GICCA ed I. MORASSO 


de fondatours honoraires. 


contre un franc en timbres-poste. 


POUDRE 
& la princesse, A la violette 
et aux amandes amères, 


Ottima per la toeletta delle mani ìn 
particolare, imbianca la pelle, la -man- 
tiene morbida, e.ne impedisce le»sere- 
polature nell’inverno . :(—Sî vende in 
sacchetti grandi da L. 1 20, e piccoli 
a 80 cent., presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, 8, nél cortile, Torino. 


Sarà spedito franco di posta a chi ne POLVERE D'IREOS"i"n: 


farà richiesta con lettera francata e con | renze per profumare la biancheria, per 
vaglia di L. 1 20 diretti all’ Amministra- gli abiti, la toeletta e per frizioni nei 
tore della' Rivista economica, Torino, via | bagni. Prezzo L. 1520 il pacco. Agenzia 
Nuova, n. 7 D. Monno, via dell’Ospedale,n 5, Torio, 


grossa, 2? — Dirigersi dal Trattore). Pe’ suoi successi sì con- 
sulti la sua opera, 8* ediz., in vendita da Bonzani, farm. via Doragrossa, n. 19. 


Il Pubblico è pregato di.non confondere le rinomate-Pillele del 
lfamoso: Dottore ASTLEY COOPER, che da venti anni si vendono 
alla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, o ‘che 
hanno ‘acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle che 
di recente si cerca di vendere :col nome d’un certo COOPER, far- 


dell’ illustre. Dottore. i i ; 
Il Il Deposito in Torino -delle. vere Pillole COOPER trovasi presso 
l’Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale. N.° 5, e dal farmacista Te 


ricco, angolo di Piazza S. Carlo. 
bianchi il loro colore primitivo 


EAU ve BAHAMA ata 


acile). Prezzo . 5 fr. la 1]2 docc.-= Cariven, &9, rue Vivienne, Pa- 
rigi.—' Deposito e vendi.a in Torino presso D. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 
zione in. provincia) ; da ‘Cornaglia, ‘via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. 


La sola che renda. ai empelli 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


TINTURA BRASILIANA DI DELABARRE 


Per 'ripristinare istantaneamente il colore naturale 
ai capelli e alla barba 
Questa Tintura, oltre d’essere scevra di tutti gl’inconvenienti che talvolta presen- 
tano ‘tali preparati, è di effetto Lido e costante e di facile applicazione, ottenen- 
dosi con ‘questa le gradazioni nel colore che'si desiderano. — Fr. 6 50 la scatola 
colle spazzuole, e fr. 6 senza. Ogni scatola è' munita della: polvere per sgrassare 
la capigliatura. — Presso Gallo eBrunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. 


Assortimento completo di BENDAGGI 


Ginti doppi e semplici, Pere irtigatrici, Pessari, Siringhe , Orinali Chemin de 
fer, Biberoni! ed ‘articoli relativi in* cautchouc. ‘— Ingrosso e dettaglio. — Aglir 
Ospedali.si:fanno i prezzi di fabbrica, — Presso Gallo e 


Le ‘but de-la Société est: de prouver par l’expérimentation que la navigation agrienne est possible , et que les 
aérostats sont diriggables. C'est comme initiative privée qu'elle s’affirme, mais elle compte trouver dans le sen- 
timent national l’appui- le: plus flatteur comme le p!us puissant; c'est donc à tous qu'elle fait appel, espérant de 
chacun un patriotique concours. La Société admet dans son sein des membres correspondants avec titre 


L’Administration adresse nn prospectus franco, sur toute demande affranchie. Elle envoie également la brochure 


MALATTIE CONTAGIONE, 


Cura che si può fare facil- 
mente in segreto ed anche in 


viaggio. 
ATTESTATI « sopra tutto dei sigg. 
Riconp, DESRRELLES € CULLERIER, capo 
5) chirurghi specialmente incaricati negli 

\ Ospedali dì Parigi, del servizio te 

Malattie contagiose, dalle quali risuUMa 

che le. Zapsule-Mothes sono sempre 
state impiegate col più gran successo; 
e che i medici mon potrebbero ma) 
5 troppo accogli 
e ee modo di cura. 

N. B.— A scanso di equivoco (alcuni contraffattori furono condannati per frode nel Medicamento) 
esigere l'etichetta conforme al modelo ridotto qui ek 

Agente commissionario, D. Moxnò, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, stessa casa, strada Toledo, 205. 
— Si vendono nelle principali Farmacie delle città d'Italia. 


PILULES 


de Carbonate ferreux inalterable 


D E VA L L E T l'Accademia allo Pillole 


ferragimoso di Wade, e le numerose esperienze fatte da otto annì dai 
principali medici di tutta la Francia, hanno meritato a queste PiLLoLa per guarire 
ì 
C) 


GUARIGIONE PRONTA E SIGURA DELLE 


a 


PILLOLE diW 
approvate, dell’Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. 

“L'approvazione data dal- 


allidi colori, le perdite bianche 6 per fortificare i temperamenti deboli, una voga 

6. non si può paragonare che a quella di-cui gode1l Solfato di Chinino perla gua» 

rigione delle febbri. (usste PiLLoLx non si vendono che in boccette di vetro hleu, 

portanti la firma Wallot. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 
Prozzo: fr. 3 25. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via detl' Ospedalo, n. 5 ed Vondita 
forîno, Depanis, Bonzani; Novara, Caccia; Vercelli. Berteletti; Alessandria, Basilio ; Milano 
Zanotti; Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminiano; Bolegna, Verati, e nello prin. 
ejpali farmacie delle città d'Italia. 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 
Avviso ai Proprietari 


I ‘proprietari che hanno una casa o una terra da vendere sono obbligati di ri 
volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e attendere molto tempo tra l”of- 
ferta e la domanda. 

Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
si servono della pubblicità, economizzando così non solo le commissioni che do- 
vrebbero pagare ai sensali, ma anche il tempo, che pure vale danaro? 

Un sensale può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre ai pro- 
pigri la Società generale degli annunzi, si indirizza penrainenie a più di 

0,000 lettori, e non costa la CENTESIMA PARTE di quello che costi un sensalo- 

‘ Evonomia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri, ecco i vanlaggi 
che procurano gli annunzi. 


Avviso ai Notai 


J proprietari che hanno una terra o una casa da vendere sogliono indirizzarsi 
ai loro notai onde trovare dei compratori. 

Il notaio, per fare l'interesse del suo cliente, per trovare il compratore ne) più 
breve ‘tempo e alle. migliori condizioni possibili, non ha che da dare alle commis- 
sioni che ricevo la maggiore pubblicità. 

La Società generale degli annunzi, la quale ha l'esclusiva. proprietà, degli an- 
munzi in nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre gomiipente più di 50 
mila lettori ai notai che volessero usare della sua pubblicità. 

Con una spesa relativamente ‘insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e molte perdite d'interessi. 


L’annunzio perchè sia efficace deve essere breve, chiaro e 


spesse volte ripetuto. 
| LaSooieth degli annunzi fatiliterà tutti i modi di pubblicità 


sia pei prezzi sia 


runettì;*via Carlo Alberto, 8, | per la posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari e notai. 


mi e 


Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati ‘e il Bollettino delle strade ferrate'è stabilito come ‘segue: | 


Î 


Cent. .30.1a linea |. Pér tutti i giornali . 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


1 prezzo» degli annunzi sui giornali ‘appaltati dalla Società «generale degli annanzi 72 Diritto, L’'Italie, L'Opinione, La Pace, La" Stampa, la Gazzetta di Torino, la 


Cent. 20. la linea 


iere e propagare queste « 
£ È 


‘Per un solo giornale ed una sola volta |... e TROTA A 1 adr Cdl 

y PTT a e toc dhe ‘1: dice | 5 Inourzioni “în ferza baglia "en, Sn Lon ! 
cn HOTELzr RESTAURANT | torì che giungono colla ferrovia possono |.: ALBERGO vi MILANO ALBERGO pi FRANCIA con HOTEL PENSION DE | | 

GENOVA»: REBECCHINO, condotto | valersi degli Omnibus fregi ser- MILANO costruito appositamente ed - MILANO Restaurant, tenuto da P. Ce- FIRENZE. MILAN, via dei Cer- HOTEL pe La GRANDE BRE- 

‘da Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. | vizio della città per farsi condurre all’AI- | aperto nel1863, ampliato con molti ‘co- | rici, corso Vittorio Emanuele, 20.. Comodi { retani , 10 , condotto dai fratelli Nucei. | TURIN TAGNE, rue dè Po, 2. Ce ma- 

Pranzi a prezzi fissi, particolari e alla | bergo del Rebecchino , che è ‘appunto | ‘modi nel 1864. Camere da fr. 1 50 in | locali, appartamenti e camere separate, | Tavola rotonda e bagni. (Questo albergo ‘! gnifique établissement est situé au centre 

— carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- | situato lungo la via percorsa dagli Omni- | più. Trattamento libero ‘ad ogni. ora ‘al Tavola ‘rotonda ,°a pasto e alla carta, | è situato nel, centro della città. presso | dala ville, tout près de la place ChAteau. 
S mere. unite e separate. I signori viaggia- | bus ed in una casa delle più signorili. | prezzo fisso ed-alla: carta. | prezzi convenienti, servicio assai proprio. Ì alla cattedrale. | x 

s fica £ i STABILIMENTI DI'PRIMO ‘ORDINE IN ITALIA: RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI . vat x 


. LIT. a do PARIS Par, 
i PHOTOGRAPHIEN: Lx 
È Livre. Rotonda del Giardino Pubblico. 
Specialità per i ritratti artistici. 


Ì LIBRERIA Nitnajdi caro Sen 
I patti, via di “Po; 4, Torino. << —’‘’ 


| Imperiali. 


‘n'a ri rie DE L'INDUSTRIE PA- 

GALERIE risiENNE, Torino, via 

"Nuova, ‘15, ‘Prezze ‘fisso, 
it 


Tomaso, 6, Succursale»delle -M 


ENTREPRISE foro, sia Set 


| solo micia ai o PRSIRO 
E, a | STABILIME HE NTO Torino, Qiazsa [in dell'Opinione diretta de C. Carbone — 
ata libera |-Maria Teresa, via della Rooca, n. 28. — dope: 


= mne e ZO ILS 


